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La «sinfonila Parolax»:
Istanze brospettive
dell”’Esortazlione Apostolica Verbum Domuiniı

(nNuseppe De Virgilio
Pontificia Universita anta TOCe (Roma)

Introduzlone

Nel presentare L Esortazione Apostolica post-sinodale (1 Benedetto Verbum
OMIn La Parola dı DIoO ne Uita e MISSIONE Chiesa (2010) C1 lasclamo
uldare dallimmagine patristica Parola (1 DIO intesa (COLNE ula «sinfonia»,
«CanTio DIU VOC1]1>» dell unico Verbo del Padrel. Infatti, la Parola (1 DIO esprime In

modo sinfonico “"a710Ne Galvilica del Padre, mediante la M1ISSIONE del Figlio nel
mondo l’opera rInNnNOvatrıice SpIrIto Ssanto2

Pubblicata 11 cetitembre 010 GL Indicazlion] CINETISE Cal Sinodo del ESCOVI?,

(Ir BENEDETTO AVI;, Verbum Domint FEsortaztone Apostoltlica Post-sinodale S74 Parola n IO Ne: EG
Ne: MISSIONE Chiesa, (itta del Vaticano 2010, 813 L espressione «sinfonia Parola»

riıteorna significativamente In Verbum Domint, ecir ARET JE IRGILIO Sinfonia Adel-
Ia Parola. ( ommento te0logico al EFsortazione Apostolica Post-sinocale «Verbum Domin1ı> Cli Benedetteo
AVI, Koma 2011, 20-33; JE IRGILIO, L’Esortaztione Apostolica Verbum DOomint Hrospettiwve LEOLOGLCO-
Hastorall, In Rıvista Biblica al11Ana (2011) 241-261

«All’interno Cli quesia csinifonia G1 TOVa, CEerio DPUun(io, quello che G1 Qdirebbe In linguaggio musicale
“assolo”, Lema 411102410 a{} ingolo IrumentO a{} U1  ; VOCeE E{ COsS1 importante che (a Pe55()

L'dipende i significato dQJell intera (Questo BEISSIÄTF (Jesu Figlio dell uome r1AaSsSımMe In G P Ia erra
i cilelo, Il Creal0 i (reatore, Ia I0 Dirıto Il CENITro del stor1a, perche In LU G1

UN1ISCONO Onfondersi Ulore Ia s { ]: ODEL d» Verbum Domint, 3)
Nell Esortazione “ {}110(} STalfe varlamente riprese le 555 Propostitiones elahborate ne|l XII
s<semblea (‚enerale Ordinaria del SINO(C(O el VesSCOvI Lema «La Paraoala (l1 IHO ne vita ne
MISSIiCHNeEe ('hiesa» (Citta del Vaticano 5-76 ottohre utile segnalare “elencOo finale
Propostitiones articolate In Lre Dartı: Introduzione: DOcumentı che G1 presentiano . | ®OINMO Pontelice:

( ostıtuzlone Dogmatiıca Det Verbum . | SiNO<d(l0 S11 Paraoala (l1 DIO: Prima Parte Ia Paraoala Cli IHO
ne fede ('hiesa nalogia er Del, IHMensicnNe dialogica KRivelazione: Dirıto anto

Paraoala Cli DIO: Lettura patrıstica Scerittura: Unita ira Paraoala (l1 I HO E{ kucaristia: Paraoala (l1
rFicConciliaziocne Conversilone: Incontreo K  — Ia Paraoala ne eitura ®Cra Scerittura:, NÜUCO
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La «sinfonia della Parola»: 
istanze e prospettive
dell’Esortazione Apostolica Verbum Domini

Giuseppe De Virgilio
Pontificia Università della Santa Croce (Roma)

Introduzione

Nel presentare l’Esortazione Apostolica post-sinodale di Benedetto XVI Verbum 
Domini: La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa (2010) ci lasciamo 
guidare dall’immagine patristica della Parola di Dio intesa come una «sinfonia», un 
«canto a più voci» dell’unico Verbo del Padre1. Infatti, la Parola di Dio esprime in 
un modo sinfonico l’azione salvifica del Padre, mediante la missione del Figlio nel 
mondo e l’opera rinnovatrice dello Spirito Santo2. 

Pubblicata il 30 settembre 2010 sulle indicazioni emerse dal Sinodo dei Vescovi3, 

1	 Cfr. Benedetto XVI, Verbum Domini. Esortazione Apostolica Post-sinodale sulla Parola di Dio nella vita 
e nella missione della Chiesa, Città del Vaticano 2010, nn. 7.8.13. L’espressione «sinfonia della Parola» 
ritorna significativamente in Verbum Domini, nn. 7; 8; cfr. M. Tábet – G. De Virgilio (edd.), Sinfonia del-
la Parola. Commento teologico all’Esortazione Apostolica Post-sinodale «Verbum Domini» di Benedetto 
XVI, Roma 2011, 29-33; G. De Virgilio, L’Esortazione Apostolica Verbum Domini: prospettive teologico-
pastorali, in Rivista Biblica Italiana 2 (2011) 241-261.

2	 «All’interno di questa sinfonia si trova, a un certo punto, quello che si direbbe in linguaggio musicale 
un “assolo”, un tema affidato ad un singolo strumento o ad una voce; ed è così importante che da esso 
dipende il significato dell’intera opera. Questo “assolo” è Gesù… Il Figlio dell’uomo riassume in sé la terra 
e il cielo, il creato e il Creatore, la carne e lo Spirito. È il centro del cosmo e della storia, perché in Lui si 
uniscono senza confondersi l’Autore e la sua opera» (Verbum Domini, 3).

3	 Nell’Esortazione sono state variamente riprese le 55 Propositiones elaborate nel corso della XII 
Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi su tema: «La Parola di Dio nella vita e nella 
missione della Chiesa» (Città del Vaticano 5-26 ottobre 2008). È utile segnalare l’elenco finale delle 
Propositiones articolate in tre parti: Introduzione: 1. Documenti che si presentano al Sommo Pontefice; 
2. Dalla Costituzione Dogmatica Dei Verbum al Sinodo sulla Parola di Dio; Prima Parte: la Parola di Dio 
nella fede della Chiesa: 3. Analogia Verbi Dei; 4. Dimensione dialogica della Rivelazione; 5. Spirito Santo 
e Parola di Dio; 6. Lettura patristica della Scrittura; 7. Unità tra Parola di Dio ed Eucaristia; 8. Parola di 
riconciliazione e conversione; 9. Incontro con la Parola nella lettura della Sacra Scrittura;, 10. L’Antico 
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L’Esortazione TEe eredenti L’orizzonte (1 ENITO 11 quale G] olloca L’e-
VvVenTtIo Parola (1 DIO segnatamente 11 ru0ol0 determinante acTra Scrıittura
nel CONTESTO contemporane0*. (1 DPproponlamo (1 ffrire ula ettura Danoramica delODTLUN7 documento, mettendo In Iuce alcune StAanze Dprospettive emergenti! dall’analisı
Ire partı che 10 COoMpPONg0NO0>.

ome un  a «sinfonila musıcale»

L’Esortazione G] articola In Ire partı La «Parola (1 10>» (nn 6-49), la «Parola
ne Chiesa» (nn 0-8 la «Parola 1 mondo» (nn 90-120), precedute da ula

Introduzione (nn 1-5) seguite conclusione (nn-La triplice riparti-
zio0nNne DUO C5561€ paragonata a musicale In Ire attı, 11 C111 motivo dommante

lTestamento ne Bibbia eristiana: 11 Paraoala Cli IHO cariıta DOVver; 172 Ispirazıone verita
Bibbila: 15 Paraola Cli IHO € naturale:; ecoanda Parte Ia Paraoala Cli IHO ne vita ('hiesa
Paraoala Cli IHO Liturgla; Attualizzazione Omiletica ] Hrettorio sull’'omelila”; Lez10Narlo:
Ministero Paraola donne: 15 Celebrazioni Paraoala Cli DIO: Jlturgla Ure: Paraoala
Cli DIO, MmMatrımoanıc amiglia; z;xy Paraola Cli IHO piccole Comunitä: Paraola (l1 IHO etitura orante:

('atechesi ®Cra Serittura: Paraoala Cli IHO vıita CONSaCcCrafla; A Nercessita Cli (Aue 1velli ne
r1cerca esegetica; Allargare le prospettive StH1CL10 eseget1co attuale: AL Superare i (Aualismo
ira esegesi teologla; Dialogo ira esegetl, eologi DastorI1; Difficolta elitura QJell Antico
1Testamento: Pastorale biblica: 31 Paraoala Cli I HO presbiter': Formazlone el candidati all ordine

Formazlione hbiblica el eristlanl: Anımazlone hiblica S10 Vanl;: 25 Bibbia Pastorale
salute: ®Cra crittura unita (lel erıistianı: Presenza Cli %112 Santıta Bartolomeo 1: lerza Parte La
Paraoala Cli IHO ne MISSICHE ('hiesa (‚ ompiteo MISSIONATIO Cli tuttı battezzatl: Paraola Cli IHO
mpegno nel mondo:;: Paraoala Cli IHO TIie liturgica; 41 Paraola Cli I HO cultura: 4A7 Bibbia traduzlone
453 Bibbia diffusione: Mezz1 Cli COMUNICAZIONE soclale: 45 Paraoala Cli I HO (‚ongresso mondiale:
46 Lettura ecredente { Critture: cstoricita fondamentalismo: AT Bibbia fenomeno se  E: 4A8
Bibbia inculturazione: MIsSSIO ad gentesS; Bibbia dialogo interreligios 571 lerra 5anta: DA
Dialogo ira eristanı E{ ebrel: Dialogo ira eristhanı musulmanı: I HMens1iOn1 cCOsmiche Paraola
Cli IHO ecustodia del Creatio Conelusione: Marta Mater Det pf7 Mater fidet.
Nel CONTLESTIO ('hiesa 4.11ANa OCCOITITtE Menzlcnare Ia Nota Pastorale pubblicata ( ommMIsSsSione
Episcopale DEL Ia Dottrina Fecde Ia ('atechesi In OCCasSlonNne del trentennale DEet Verbum ecir La
BiOdbia Ne: pita (’Hiesa. «La Parola n DIO G7 iffonda SIMa giortficala>» (2T5 S, 1), Koma 1995

qualche LLLES pubblicazione Verbum Domint, Ia Federazione Biblica (’attolica ha
importante (‚OoNngresso C111 Lema «La ®Cra crıittura ne vita ne MISSIiCHNeEe ('hiesa (‚ ongresso

Internazionale QSull Esortazione Apostolica bum Domint 0ma, 1- Qicembre ecir Ascoltare
rispondere Divere. tt1 del (‚ongresso “ 9 3Cra Äerıittura ne vita ne Mlissicne della ('hiesa” (1-4 Micembre

CT Cli Borghi, Milano 2011

®ONO STale CONTlATIeE CIrca DE C1itazlıon1ı ibliche, Cli Cul 48 QJell Antico 44 del NUOVO lTestamento. Ira
T1 pIU cCitatı SpIcca i vangelo SECONdO (ANOvannı, Cul Il vangelo SECONdO Ca Ia Leitera .1

KOomanl: ecir BISSOLI, La Parola n IO aa gLOLCL, In efifimana 45 (2010) .
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l’Esortazione offre a tutti i credenti l’orizzonte di senso entro il quale si colloca l’e-
vento della Parola di Dio e segnatamente il ruolo determinante della Sacra Scrittura 
nel contesto contemporaneo4. Ci proponiamo di offrire una lettura panoramica del 
documento, mettendo in luce alcune istanze e prospettive emergenti dall’analisi delle 
tre parti che lo compongono5.

1. Come una «sinfonia musicale»

L’Esortazione si articola in tre parti: La «Parola di Dio» (nn. 6-49), la «Parola 
nella Chiesa» (nn. 50-89) e la «Parola al mondo» (nn. 90-120), precedute da una 
introduzione (nn. 1-5) e seguite dalla conclusione (nn. 121-124)6. La triplice riparti-
zione può essere paragonata ad un opera musicale in tre atti, il cui motivo dominante 

Testamento nella Bibbia cristiana; 11. Parola di Dio e carità verso i poveri; 12. Ispirazione e verità della 
Bibbia; 13. Parola di Dio e Legge naturale; Seconda Parte: la Parola di Dio nella vita della Chiesa: 14. 
Parola di Dio e Liturgia; 15. Attualizzazione omiletica e “Direttorio sull’omelia”; 16. Lezionario; 17. 
Ministero della Parola e donne; 18. Celebrazioni della Parola di Dio; 19. Liturgia delle Ore; 20. Parola 
di Dio, matrimonio e famiglia; 21. Parola di Dio e piccole comunità; 22. Parola di Dio e lettura orante; 
23. Catechesi e Sacra Scrittura; 24. Parola di Dio e vita consacrata; 25. Necessità di due livelli nella 
ricerca esegetica; 26. Allargare le prospettive dello studio esegetico attuale; 27. Superare il dualismo 
tra esegesi e teologia; 28. Dialogo tra esegeti, teologi e pastori; 29. Difficoltà della lettura dell’Antico 
Testamento; 30. Pastorale biblica; 31. Parola di Dio e presbiteri; 32. Formazione dei candidati all’ordine 
sacro; 33. Formazione biblica dei cristiani; 34. Animazione biblica e giovani; 35. Bibbia e Pastorale della 
Salute; 36. Sacra Scrittura e unità dei cristiani; 37. Presenza di Sua Santità Bartolomeo I; Terza Parte: La 
Parola di Dio nella missione della Chiesa: 38. Compito missionario di tutti i battezzati; 39. Parola di Dio e 
impegno nel mondo; 40. Parola di Dio e arte liturgica; 41. Parola di Dio e cultura; 42. Bibbia e traduzione; 
43. Bibbia e diffusione; 44. Mezzi di comunicazione sociale; 45. Parola di Dio e Congresso mondiale; 
46. Lettura credente delle Scritture: storicità e fondamentalismo; 47. Bibbia e fenomeno delle sette; 48. 
Bibbia e inculturazione; 49. Missio ad gentes; 50. Bibbia e dialogo interreligioso; 51. Terra Santa; 52. 
Dialogo tra cristiani ed ebrei; 53. Dialogo tra cristiani e musulmani; 54. Dimensioni cosmiche della Parola 
di Dio e custodia del creato. Conclusione: 55. Maria Mater Dei et Mater fidei.

4	 Nel contesto della Chiesa Italiana occorre menzionare la Nota Pastorale pubblicata dalla Commissione 
Episcopale per la Dottrina della Fede e la Catechesi in occasione del trentennale della Dei Verbum: cfr. La 
Bibbia nella vita della Chiesa. «La Parola di Dio si diffonda e sia glorificata» (2Ts 3,1), Roma 1995. 

5	 A qualche mese dalla pubblicazione della Verbum Domini, la Federazione Biblica Cattolica ha promosso 
un importante Congresso sul tema: «La Sacra Scrittura nella vita e nella missione della Chiesa. Congresso 
Internazionale sull’Esortazione Apostolica “Verbum Domini” (Roma, 1-4 dicembre 2010); cfr. Ascoltare 
rispondere vivere. Atti del Congresso “La Sacra Scrittura nella vita e nella missione della Chiesa” (1-4 dicembre 
2010), a cura di E. Borghi, Milano 2011.

6	 Sono state contate circa 282 citazioni bibliche, di cui 38 dell’Antico e 244 del Nuovo Testamento. Tra 
i libri più citati spicca il vangelo secondo Giovanni, a cui segue il vangelo secondo Luca e la Lettera ai 
Romani; cfr. C. Bissoli, La Parola di Dio è gioia, in Settimana 43 (2010) 8-9.



IU e Virgllio

rappresentato «teologla Parola» che vIene sinfonicamente rielaborata
nell intreccio del tem1 Varıazıonl, SECONdO U1L10 SVIlUNDO arMONICO PFOSTES-
SIVO che parte da DIO G] Irraggla nell’intera CTeAazZ10Ne (OIl la partitura Artıcol|musicale C1 sembra adatto DL l analogla ira Parola (1 DIO acTra Scrıittura‘
necessita (1 tradurre la acTra Scrittura In «CanTio pIU VoCcC1»® Fın dall’eso  10 del
documento dichlarata la necessita (1 «Passagg10>» Cal (STIS 18 alla vita, EvVenTtOo che
G] ripete nell esercruzione (1 ula partitura musicale9. In questia Alalettica Ira Parola

vita interpretati passa nternIi del eSsST0 DrImMO aIlO G] CcConcenTtIra G1
dimensione teologica realta Parola (1 DIO che 11 Figlio EIernNO Incarnat
(GV 1,14), UNICO rivelatore del Padre (GV 1,18) La Parola Aivenuta collegata
Y miIistero trınitarıo Cristologico, ne C111 csfera. VvIeNE chlamato dialogare L uomo
ne 5{1 cCondizione torıca precisamente QUESTO INCONTITO che uscita un ampla
rifllessione ntorno alla responsabilita dell interpretazione da parte del Singoli
cComunita che aCccoglie ne fede 11 dA0ONO (1 DIO Nel SECONdO aIlO G] desSCTIve 11 ru0ol0
centrale Parola ne Chlesa che celebra, proclama testimon1la 11 meESSaggl0
CONTENUTO ne acTra Scrıittura mediato nel (lversIi ambbit! realta COMUNITA.-
r1a Nel eTrZ0 aIlO G] Indica 11 dAinamısmo Parola che G] maniftfesta anzıtutto ne
«M1SSIONE ıuniversale» Chiesa Tale M1SSIONEe CONducCce alla (1 COSCIeNZAa
del credenti, uUditorIi Parola, In VISTAa dell’impegno (1 testimonlanza nel mondo,
nel confronti (iverse culture ne TICerca (1 econdo dialogo interrelig10so.
La ettura sinfonica del esl1 attinge prevalentemente alla teologla Y lIinguaggl0 710-
Valll1cOQ, partire Cal Prologo (GV aSSUNTIO ula «gulida» chlave ETMEeNEeUTICcAa
DL interpretare L’orlentamento generale contenutI!i dell ” Esortazionel10.

Tenendo CONTO del contributi specifici conseguenti Propositiones elaborate
Cal S1in0odo, L Esortazlilone G] DPIODOLLC (1 «Indicare alcune linee fondamentali HCL ula

riscoperta, ne vita Chiesa, divina Parola, Ssorgen(te (1 COSTAaNnTIe rTINNOVA-
men(ToO, auspicando 1 CONTeEMPO che 6554 Aivent! SCHNLDIC DIU 11 (1 Ognl attıivita

(Ir Verbum Domint,
I5Ld., ecir iInstrumentum LaDdoris,
«Mediante quesia ksortazicne apostolica QJesidero che le ACQuUISIZIONI del SINO(C(O iniluiscano eificacemente
S11 vita ('hiesa C111 personale K  — le Seritture, S11 IOro interpretazlione ne
liturgila ne catechesi ((OTLILE anche ne Fr1cCerca Ssclentifica, Qallınche Ia Bibbia 11011 rimanga U1a Paraola
del DPassalo, U1  ; Paraola VIVva attuale>» Verbum Dominit,
Annota Benedetteo XVI «Intendeo presentlare approifondire risultati del SinO<(l0 2YCENdo riterimento
COsSTAaNTIe Y Protiogo Adel Vangelo n (EOVaNNT (GV „1-1 nel quale C1 COomMUuNICATO Il fondamenteo
NnOosIira vita: i erbo, che al DI1INC1IPIO DIESSU DIO, G1 Iatto E{ ha DOSLTLO Ia s { ]ı (limaora In

NOl cIir (70 1,14) %] Iraita Cli ESTO mirabile, che Jire U1  ; Sintesı Cli Ia fece eristhiana>» Verbum
Domint, a}

1111
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è rappresentato dalla «teologia della Parola» che viene sinfonicamente rielaborata 
nell’intreccio dei temi e delle variazioni, secondo uno sviluppo armonico e progres-
sivo che parte da Dio e si irraggia nell’intera creazione. Il paragone con la partitura 
musicale ci sembra adatto per l’analogia tra Parola di Dio e Sacra Scrittura7 e della 
necessità di tradurre la Sacra Scrittura in un «canto a più voci»8. Fin dall’esordio del 
documento è dichiarata la necessità di un «passaggio» dal testo alla vita, evento che 
si ripete nell’esecuzione di una partitura musicale9. In questa dialettica tra Parola 
e vita vanno interpretati i passaggi interni del testo. Il primo atto si concentra sulla 
dimensione teologica della realtà della Parola di Dio che è il Figlio eterno incarnato 
(Gv 1,14), unico rivelatore del Padre (Gv 1,18). La Parola divenuta carne è collegata 
al mistero trinitario e cristologico, nella cui sfera viene chiamato a dialogare l’uomo 
nella sua condizione storica. È precisamente questo incontro che suscita un’ampia 
riflessione intorno alla responsabilità dell’interpretazione da parte dei singoli e della 
comunità che accoglie nella fede il dono di Dio. Nel secondo atto si descrive il ruolo 
centrale della Parola nella Chiesa che celebra, proclama e testimonia il messaggio 
contenuto nella Sacra Scrittura e mediato nei diversi ambiti della realtà comunita-
ria. Nel terzo atto si indica il dinamismo della Parola che si manifesta anzitutto nella 
«missione universale» della Chiesa. Tale missione conduce alla presa di coscienza 
dei credenti, uditori della Parola, in vista dell’impegno di testimonianza nel mondo, 
nei confronti delle diverse culture e nella ricerca di un fecondo dialogo interreligioso. 
La lettura sinfonica dei testi attinge prevalentemente alla teologia e al linguaggio gio-
vanneo, a partire dal Prologo (Gv 1,1-18) assunto una «guida» e chiave ermeneutica 
per interpretare l’orientamento generale e i contenuti dell’Esortazione10.

Tenendo conto dei contributi specifici e delle conseguenti Propositiones elaborate 
dal Sinodo, l’Esortazione si propone di «indicare alcune linee fondamentali per una 
riscoperta, nella vita della Chiesa, della divina Parola, sorgente di costante rinnova-
mento, auspicando al contempo che essa diventi sempre più il cuore di ogni attività 

7	 Cfr. Verbum Domini, n. 7.

8	 Ibid., n. 7; cfr. Instrumentum Laboris, n. 9.

9	 «Mediante questa Esortazione apostolica desidero che le acquisizioni del Sinodo influiscano efficacemente 
sulla vita della Chiesa: sul personale rapporto con le sacre Scritture, sulla loro interpretazione nella 
liturgia e nella catechesi come anche nella ricerca scientifica, affinché la Bibbia non rimanga una Parola 
del passato, ma una Parola viva e attuale» (Verbum Domini, n. 5).

10	 Annota Benedetto XVI: «Intendo presentare e approfondire i risultati del Sinodo facendo riferimento 
costante al Prologo del Vangelo di Giovanni (Gv 1,1-18), nel quale ci è comunicato il fondamento della 
nostra vita: il Verbo, che dal principio è presso Dio, si è fatto carne ed ha posto la sua dimora in mezzo 
a noi (cfr Gv 1,14). Si tratta di un testo mirabile, che offre una sintesi di tutta la fede cristiana» (Verbum 
Domini, n. 5).
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ecclesiale»11. LO SVIlUNDO tematico-argomentativo CONTrassegNatO dimensI1o0-
teologica applicazion!] pastorall. Nel DrImMO ARRNG G1 nsıiste S11 fondamenti

teologici Parola (1 DIO, nel SECONdO ARRNG G1 riflette GL CO  Z pastoraliODTLUN7 che la Parola produce ne vita COMUNITAaTr1aAa, mentTtre nel erZo aI{lO G1 QeSCTIve la
relazione econda Ira aNNUuNCIO Parola Varı ambit! (1 espressione del mondo
CONTEMPOTANEO (nn 6-49)12

II} «primo atitl0o>» sinfonla

La TIMAa arie G1 artiıcola In Ire e7Z101N1 a) DIO che parla (nn 6-21): La r'1-
SDOSTa dell’ uomo Y DIO che parla (nn C) L’ermeneutica acra Scrıittura
ne Chiesa (nn 9-4 DOpoO av er introdotto L’idea (1 «analogla Parola (1
10>», 11 motivo te0L10gIiCO omImmante CONSISTE nel presentare la centralita dell ’ autoco-
MUNICAZIONE divina iIntesa (COLNE volonta (1 dialogo (OIl L uOomoO 11 rapporio
dialogico COIl 11 L uOomoO da parte dell Signore SEegNaTO triplice Vvalenza

Parola (1 DIO la valenza COSMiCO-antropologica (nn 8-10), la Vvalenza CYTIStO-
centrico-trinitarıia (nn la valenza escatologico-pneumatologica (nn 4-1
In QUESTO CONTESTO G1 olloca G] cComprende la delicata relazione ira Tradizione
Scrıittura la necessita che «1l Popolo (1 DIO G1A. educato ormato In modo chlaro
a 2.CCOSTaTrsIli alle Scrıitture In relazilone alla VIVA Tradizione Chiesa, r1-
CONOSCeENdO In C55€ la Parola GS{TEesSSIA (1 DIo»15. Nel dell’ assemblea sinodale, ira
le Varı]ıe questionI! sollevate, CIHNEISa. la necessita (1 maggliore chlarımento del
rapporto ira «1SpIrazlione>» «verIita Scr'ıitture»14 In riterimento questia C G61-

11 Ibid.,
12 Volendo segnalare Ia corrispondenza Lra le QUaLLiro ( oslıtuzlonı coneciları del Vaticano Ia presente

ksortazlione, G1 ha i seguente Ia Prima Parte G1 ollega qalla DEet Verbum: Ia econda Parte G1
ConNnnelle ('0OI1 Ia Sacrosanctum (’Onciium Ia Lumen Gentitium, Menlire Ia lerza Parte ha riterimenti qalla
Gaudium pf7 Spnes

13 Verbum Domint, 15: ecir KOCH, Lannuncio n IO che Hartca. Riftlesstioni 7 Era Rivelazto-
Parola n DIO Sacra Sertitiura, In Ascoltare rispondere vivere, 61-75: ARBET JE IRGILIO

Sinfonia Parola, 25-472

14 La Proposizlione 17 «Ispirazlione verita 1A» recıta: «I| SiNnO<d(l0 PIODOE che Ia (‚ongregazlone DEL
Ia Deottrina Fecde CAIAarııch31 conceltt1 Cli ISsplrazlione Cli verita Bibbila, ( ((OTLIE i IOro
recC1proco In MOdo (a far capıre meglio l insegnamento Det Verbum 11 In particolare, bisogna
elillere In rFiL1evo l originalita ell ermeneutica hbiblica cattolica In (QUESLO CaLILLDO>»X. 1l QUESLO Lema G1
Lenuta Ia ®ESSIONE Plenaria Annuale Pontilicia ( ommMmMIsSsSIONe Biblica AAal 17 Y 16 aprile 010 DLIESSO
Ia DOomus Sanctae Marthae (Citta del Vaticano), SI Ia presidenza del Card Wıilliam levada
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ecclesiale»11. Lo sviluppo tematico-argomentativo è contrassegnato dalla dimensio-
ne teologica e dalle applicazioni pastorali. Nel primo atto si insiste sui fondamenti 
teologici della Parola di Dio, nel secondo atto si riflette sulle conseguenze pastorali 
che la Parola produce nella vita comunitaria, mentre nel terzo atto si descrive la 
relazione feconda tra annuncio della Parola e i vari ambiti di espressione del mondo 
contemporaneo (nn. 6-49)12. 

2. Il «primo atto» della sinfonia

La Prima Parte si articola in tre sezioni: a) Il Dio che parla (nn. 6-21); b) La ri-
sposta dell’uomo al Dio che parla (nn. 22-28); c) L’ermeneutica della Sacra Scrittura 
nella Chiesa (nn. 29-49). Dopo aver introdotto l’idea di «analogia della Parola di 
Dio», il motivo teologico dominante consiste nel presentare la centralità dell’autoco-
municazione divina intesa come volontà di dialogo con l’uomo e il cosmo. Il rapporto 
dialogico con il cosmo e l’uomo da parte dell Signore è segnato dalla triplice valenza 
della Parola di Dio: la valenza cosmico-antropologica (nn. 8-10), la valenza cristo-
centrico-trinitaria (nn. 11-13) e la valenza escatologico-pneumatologica (nn. 14-16). 
In questo contesto si colloca e si comprende la delicata relazione tra Tradizione e 
Scrittura e la necessità che «il Popolo di Dio sia educato e formato in modo chiaro 
ad accostarsi alle sacre Scritture in relazione alla viva Tradizione della Chiesa, ri-
conoscendo in esse la Parola stessa di Dio»13. Nel corso dell’assemblea sinodale, tra 
le varie questioni sollevate, è emersa la necessità di un maggiore chiarimento del 
rapporto tra «ispirazione» e «verità delle Scritture»14. In riferimento a questa esi-

11	 Ibid., n. 1.

12	 Volendo segnalare la corrispondenza tra le quattro Costituzioni conciliari del Vaticano II e la presente 
Esortazione, si ha il seguente rapporto: la Prima Parte si collega alla Dei Verbum; la Seconda Parte si 
connette con la Sacrosanctum Concilium e la Lumen Gentium, mentre la Terza Parte ha riferimenti alla 
Gaudium et Spes.

13	 Verbum Domini, n. 18; cfr. K. Koch, L’annuncio di un Dio che parla. Riflessioni sul rapporto tra Rivelazio-
ne, Parola di Dio e Sacra Scrittura, in Ascoltare rispondere vivere, 61-75; M. Tábet – G. De Virgilio (edd.), 
Sinfonia della Parola, 35-42.

14	 La Proposizione 12 «Ispirazione e verità della Bibbia» recita: «Il Sinodo propone che la Congregazione per 
la Dottrina della Fede chiarifichi i concetti di ispirazione e di verità della Bibbia, cos come il loro rapporto 
reciproco in modo da far capire meglio l’insegnamento della Dei Verbum 11. In particolare, bisogna 
mettere in rilievo l’originalità dell’ermeneutica biblica cattolica in questo campo». Su questo tema si è 
tenuta la Sessione Plenaria Annuale della Pontificia Commissione Biblica dal 12 al 16 aprile 2010 presso 
la Domus Sanctae Marthae (Città del Vaticano), sotto la presidenza del Card. William Levada.
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VENSOUONO riprese le IndicazlonIi conciları cir Del Verbum, 12), Sollecitando
«l approfondimento adeguato (1 questie realta, COS]I da poter rispondere meglio alle
esigenze riguardantiı l Iinterpretazione del es11 GSAaCTI SECONdO la loro natura» 1ı Artıcol|sSeconda Ee7Z101Ne vIene presentatla la dimensione «VOCazlonale» Insıta ne r1sposta
dell  uomo all appello (1 DIO La categorla 1blica implegata DL delineare L assenso

alla propnosta dlivina quella dell’alleanza Jl egge 1

«11 IsStero QJell Alleanza esprime questia relazione ira I HO che chiama ('0OI1 Ia IF Paraola I UOMO che
risponde, ne chiara consapevolezza che 11011 G1 Iratita Cli incontroe Lra (Aue contraent]1ı qalla DarIı; C1: che
NOl chiamiameo Antıca Nuova £AaN72A 11011 II0 (l1 intesa ira (Aue partı uguali, DULO ONO Cli IHO
ed1ilanlie QuUESLO ONO del s | ] 4 Egli, superando ogn distanza, C1 rende veramentTfe S1101 "partner”,
COsS1 (a realizzare Il Istero nuziale QJell amore ira ( rısto Ia ('hiesa In questia VIS1IONEe Ognı OI110 APDaALE
('OT1LIE Il dJestinatario Parola, interpellato chiamato a{} eENIrare In tale dialogo (1 amore KH  — U1a

risposta liıbera ( 1ASCUNO Cli NOl 1 PES$(} COsS1 (a IHO CAPDAaACE Cli aAscoltare rispondere qalla (livina Parola»16

Alalettica ira Parola divina r1sposta libera dell  uomo VvVIeNEe colto 11
dell incontro profondo ira 11 CQIrSI (1 DIO la TICerca del « DIO risponde
alla GETIEe che G{a nel (1 OgnI u0O0MmMoOo!»17. Versantfe te0Ol0giCcO ha (COLNE CONSCHUEN-

“a710Ne pastorale catechistica DL la quale G1 sollecita a «implegare Ognl STOT 70
DL MOSTITATEe la Parola (1 DIO (COLNE aper{iura 4a1 DroprIı problemi, (COLNE risposta alle
proprie domande, allargamento del DroprIı VvValorI ed NS1emMEe (COLNE ula SO  isfa-
zio0nNne alle proprie aspiIraziıon1»15, s 1 ribadisce che alla Parola (1 DIO G] risponde COIl

la fede, men{tire 11 DECCATO Corrisponde alla negazlone dell ascolto, COIl C111 L uOomoO (1
OIfrae 1 dialogo chiudendosIi ne soliltudine dAisobbedienza Licona finale (1
questia Ee7Z101N€ costitulta. gura (1 arla, presentala (COLNE «Mater erbözr e1>»

«Mater fidei». conclusione dell Esortazione la vergine Sara ulterilormente
additata COILLNE «Mater er'| ed ater Iaetitiae»19.

La erza Ee7Z7101N€e TIMAa arie Interamente consacralta 1 tema dell «erme-
neutica acTra Scrıittura ne Chiesa» (nn 9-4 L’ampilezza (1 questa Iral-
AazZ]ıoOne la puntualizzazione problematiche DIU scottantı AImostrano QUaNTO
l argomento, molto Aibattuto nell assise sinodale, G1A. (1 grande attualita (1 esSTITrTemaAa

19 Verbum Domint,
I5Ld.,
I5Ld.,
T3Ld. %1 egge In GELU, FINNOVLAMeENTLO cCatechest, Koma 1970 «La parola Cli IHO PVEO apparıre a{}
OSNUNG “COMEeE U1  ; aperiura .1 DroprIı problemi, U1  ; risposta qlle proprie domande, allargamento .1
DroprIı valorı e INSIeMe U1  ; SO(lCisfazione qlle proprie aspirazioni » n D2)
(Ir Verbum Domint, 124
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genza, vengono riprese le indicazioni conciliari (cfr. Dei Verbum, n. 12), sollecitando 
«un approfondimento adeguato di queste realtà, così da poter rispondere meglio alle 
esigenze riguardanti l’interpretazione dei testi sacri secondo la loro natura»15. Nella 
seconda sezione viene presentata la dimensione «vocazionale» insita nella risposta 
dell’uomo all’appello di Dio. La categoria biblica impiegata per delineare l’assenso 
umano alla proposta divina è quella dell’alleanza. Si legge al n. 22: 

«Il mistero dell’Alleanza esprime questa relazione tra Dio che chiama con la sua Parola e l’uomo che 
risponde, nella chiara consapevolezza che non si tratta di un incontro tra due contraenti alla pari; ciò che 
noi chiamiamo Antica e Nuova Alleanza non è un atto di intesa tra due parti uguali, ma puro dono di Dio. 
Mediante questo dono del suo amore Egli, superando ogni distanza, ci rende veramente suoi “partner”, 
così da realizzare il mistero nuziale dell’amore tra Cristo e la Chiesa. In questa visione ogni uomo appare 
come il destinatario della Parola, interpellato e chiamato ad entrare in tale dialogo d’amore con una 
risposta libera. Ciascuno di noi è reso così da Dio capace di ascoltare e rispondere alla divina Parola»16.

Nella dialettica tra Parola divina e risposta libera dell’uomo viene colto il senso 
dell’incontro profondo tra il dirsi di Dio e la ricerca del cuore umano: «Dio risponde 
alla sete che sta nel cuore di ogni uomo!»17. Il versante teologico ha come conseguen-
za l’azione pastorale e catechistica per la quale si sollecita ad «impiegare ogni sforzo 
per mostrare la Parola di Dio come apertura ai propri problemi, come risposta alle 
proprie domande, un allargamento dei propri valori ed insieme come una soddisfa-
zione alle proprie aspirazioni»18. Si ribadisce che alla Parola di Dio si risponde con 
la fede, mentre il peccato corrisponde alla negazione dell’ascolto, con cui l’uomo di 
sottrae al dialogo chiudendosi nella solitudine della disobbedienza. L’icona finale di 
questa sezione è costituita dalla figura di Maria, presentata come «Mater Verbi Dei» 
e «Mater fidei». Nella conclusione dell’Esortazione la Vergine sarà ulteriormente 
additata come «Mater Verbi ed Mater laetitiae»19. 

La terza sezione della Prima Parte è interamente consacrata al tema dell’«erme-
neutica della Sacra Scrittura nella Chiesa» (nn. 29-49). L’ampiezza di questa trat-
tazione e la puntualizzazione delle problematiche più scottanti dimostrano quanto 
l’argomento, molto dibattuto nell’assise sinodale, sia di grande attualità e di estrema 

15	 Verbum Domini, n. 19.

16	 Ibid., n. 22.

17	 Ibid., n. 23. 

18	 Ibid.. Si legge in CEI, Il rinnovamento della catechesi, Roma 1970: «La parola di Dio deve apparire ad 
ognuno “come una apertura ai propri problemi, una risposta alle proprie domande, un allargamento ai 
propri valori ed insieme una soddisfazione alle proprie aspirazioni”» (n. 52). 

19	 Cfr. Verbum Domini, n. 124.
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delicate7z7za20. Kiprendendo le Indicazilon]i conciları le ConsiderazlionI ConNtfenutfe nel
1a menzlonato documento Pontificia OMMISSIONE Biblica Ssull Interpretazione

Bibbia ne Chiesa (1993) 0010 rlassunte le coordinate dell ermeneutica DI-ODTLUN7 1C2 nell’ambito del ula chlara puntuale Comprensione teologica Parola (1
DIO Anzıtutto la Chiesa 11 «JuU0g0 Or1g1Inar10» dell’ ermeneutica Bibbia «10
StudIO AaCTe Pagine (COLNE L anıma acTra Teologila»21. Riconoscendo (OIl

gratitudine la Dositivita SVIlUPDO 1D11C0 ne TICerca nell’ animazione DastOo-
rale Chiesa postconciliare, Benedetto XVI rileva l esigenza CINEITISa nel Sinodo
CITCAa «11 DiSsOogNO (1 interrogarsi G1 STATIO egl]Ii attuall studi 1Dlic1 C111 loro rilievo
nell’ambito te0ologico. Infatti, Cal econdo rapporio Ira esegesi teologla ipende
Sran parte dell’efficacia pastorale dell ’ azione Chiesa vita spirituale del
fedeli»22 L’analisı verie GL CN  Z che la r1cerca 1blica. ha apportato SEH
DIano OLOSCEIN2ZA letterarla del esT11 SAaCcT1 s 1 ribadisce (COLNE la ricchezza la
fecondita (1 questi studi 110  —> DOSSOLLO C556 1€ 1 (1 fuori del SIUdIZIO che
Speita Y Magistero VIVO Chlesa «d interpretare autenticamente la Parola (1 DIO,
ecrıtta. trasmessa»23

Riflettendo GL esigenze dell’odierna ETMEeNEeUTICA iblica, G] fa nOTfAaATre (COLLNE L’at-
tuale esegesi aCcCCademıca 110  —> corroborata da CONseguentTe approfondimento

«dimensione teologica» del e5l1 1Dl1ic1 Questa constatazione determina 11 VEIO

problema SOTLTOSTAaNTIe dell’odierna TICerca esegetica:

«1l rischio 0gggl (l1 (Aualismo che G1 ingenera nell ’ accostare le { cCritture. nfattl, distinguen-
10 (ue 1velli dell’ approccio hiblice 11011 G1 intencde aiTatto separarlıi, ne contrapporli, ne MmMeramentTfe
giustapporli. SSl G1 (lanno SOlO In reciprocita. Purtroppo, 11011 (l1 FaClOo un improduttiva separazlone ira
S] ingenera un estraneita ira esegesi teologla, che "QVVIeNe anche .1 1velli QCcCademicı pIU galtiı »24

Vengono segnalatı In modo ESSENzZ]alJe rischl (1 un attivita esegetica parzlale, che
G1 limita 4110 StudIO fOr1ICO (1 (STIS18 del Dassato EvIitando (1 Comprendere 11 MESSaS-
10 Salvifico all interno dell ’ evento Rivelazione (1 DIO mediante la 5{1 Parola,
Lrasmessoc NO1 ne V1a Tradizione ne Scrıittura. C(‚on Iucidita chlarezza G] metli-

(ir le Propositiones 25-240 Per approfondimento del tema, ecir SÖDING, Fare esEegeSL, fare
LeOLOgLA. Un NEeCcCESSAFTLO COMPLESSO, In Ascoltare rispondere Divere, {{-Sl; ARBET JE
IRGILIO Sinfonia Parofia, 63-70

21 (ir DEet Verbum, 2 Verbum Domint, 31

Verbum Domint, 31
A In (QUESLO CONTESTO VENSONG MmMenzilcnate le principali relazione ira Fr1cCerca hiblica E{ intervent]1

pontifici partıre Providentissimunus Deus Cli Lecne XII 1NO a{| 0Sgl cir Ibid., 35)
Ibid., 3 ecir Propostiito,
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delicatezza20. Riprendendo le indicazioni conciliari e le considerazioni contenute nel 
già menzionato documento della Pontificia Commissione Biblica sull’Interpretazione 
della Bibbia nella Chiesa (1993), sono riassunte le coordinate dell’ermeneutica bi-
blica nell’ambito del una chiara e puntuale comprensione teologica della Parola di 
Dio. Anzitutto è la Chiesa il «luogo originario» dell’ermeneutica della Bibbia e «lo 
studio della Sacre Pagine è come l’anima della Sacra Teologia»21. Riconoscendo con 
gratitudine la positività dello sviluppo biblico nella ricerca e nell’animazione pasto-
rale della Chiesa postconciliare, Benedetto XVI rileva l’esigenza emersa nel Sinodo 
circa «il bisogno di interrogarsi sullo stato degli attuali studi biblici e sul loro rilievo 
nell’ambito teologico. Infatti, dal fecondo rapporto tra esegesi e teologia dipende 
gran parte dell’efficacia pastorale dell’azione della Chiesa e della vita spirituale dei 
fedeli»22. L’analisi verte sulle conseguenze che la ricerca biblica ha apportato sul 
piano della conoscenza letteraria del testi sacri. Si ribadisce come la ricchezza e la 
fecondità di questi studi non possono essere comprese al di fuori del giudizio che 
spetta al Magistero vivo della Chiesa «d’interpretare autenticamente la Parola di Dio, 
scritta o trasmessa»23. 

Riflettendo sulle esigenze dell’odierna ermeneutica biblica, si fa notare come l’at-
tuale esegesi accademica non è corroborata da un conseguente approfondimento 
della «dimensione teologica» dei testi biblici. Questa constatazione determina il vero 
problema sottostante dell’odierna ricerca esegetica: 

«il grave rischio oggi di un dualismo che si ingenera nell’accostare le sacre Scritture. Infatti, distinguen-
do i due livelli dell’approccio biblico non si intende affatto separarli, né contrapporli, né meramente 
giustapporli. Essi si danno solo in reciprocità. Purtroppo, non di rado un’improduttiva separazione tra 
essi ingenera un’estraneità tra esegesi e teologia, che “avviene anche ai livelli accademici più alti”»24.

Vengono segnalati in modo essenziale i rischi di un’attività esegetica parziale, che 
si limita allo studio storico di un testo del passato evitando di comprendere il messag-
gio salvifico all’interno dell’evento della Rivelazione di Dio mediante la sua Parola, 
trasmesso a noi nella via Tradizione e nella Scrittura. Con lucidità e chiarezza si met-

20	 Cfr. le Propositiones nn. 25-29. Per un approfondimento del tema, cfr. T. Söding, Fare esegesi, fare 
teologia. Un rapporto necessario e complesso, in Ascoltare rispondere vivere, 77-87; M. Tábet – G. De 
Virgilio (edd.), Sinfonia della Parola, 63-70.

21	 Cfr. Dei Verbum, n. 24; Verbum Domini, n. 31.

22	 Verbum Domini, n. 31.

23	 In questo contesto vengono menzionate le principali tappe della relazione tra ricerca biblica ed interventi 
pontifici a partire dalla Providentissimus Deus di Leone XII fino ad oggi (cfr. Ibid., n. 33).

24	 Ibid., n. 35; cfr. Propositio, n. 27.
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le In uardia dall’ impiego (1 un ermeneutica «secolarizzata, DOosIitivistica, la C111 chla-
fondamentale la CONVINZIONE che 11 DIvino 110  - AaNDAaALC ne StOr1a ımana» 25

Questa dicotomla ira TICerca esegetica interpretazione teologica produce dannı alla Artıcol|vita Chiesa, creando S11 mi1sterı fondamentali del CTrISt1anesImO S] loro
Valore STOT1C026 Le CONSCHUENZE (1 ula SImile Impostazlione ETMEeNEeUTICA. CONTITASSE@E-

Nata Cal Aualismo (0)I10 notevoll ne GSTesSSIAa rillessione teologica, (OIl r1nNerCcusSsiONI
DL la formazione spirituale del credentIi C, (1 CO  NZAa, DL “"a7Zl0Ne pastorale (1

la comunIita ecclesilale27.
Dall’analisı CMETSEC ULla chlara stanza er1ıtica HCL dialogo 1i1mato Carenfie Ira

0 esegetl, pastorIı la cComunita Cristiana Nel documento G] eEsSoria ricomprende-
ricollocare L’atto esegetico nell’alveo tradizione teologica cattolica, avendo

(COLNE Adiseriminante COTTEeITO rapporto ira «raglone fede»28. Questa Necessarı13a
relazione (1 armon13. ira la fede la ragione permette (1 eEvitare attegglamenti! che
escludono pregiudizlalmente la Rivelazione (1 DIO ne vita egli 1N1O0MINI (O-
CUuUmMeEeNTO EVITA (1 CNTITATEe ne specifica questione del modelli ETMEeNEeUTICI
metodologie esegetiche, mentire preferisce riproporre la genulna tradizione eccle-
clale atitestialia nel CONTESTO patristico SCcCOlastico del “«“SeNs1 Scrıittura» La (;O11-

NessiIONe Ira letterale spirituale del ES5T10 1ISpIrato COSTITUISCE PDUunNTO
fermo dellinterpretazione 1blica fin Or1g1n150, Per tale ragione (Alventa Q eCISIVO
«cogliere i DASSAGYLO Lr ettera SDILFLEON, che implica NeCceEeSSATIO «trascendI1-

A (Ir BENEDETTO AVI;, iIntervento Ne: Longregazione Generalte Adel SINOdo (14 Ottohre Insegna-
mentdt7 (2008) 493: Propostiito, 1I1,

20 riterimento SOprattiutio qg |[ istituzicne I Eucaristia qalla FISUrFezZ10Ne Cli ( rısto cir Verbum Domint,
30C)

AT Aualismo produce separazlone Lra esegesi 26COItOo eceredente Paraoala (l1 DIO, INSICUFrEeZ77A DOCd
Solicita ne CAMMINO formativo (lel candidati .1 ministerı ecclesial «In definitiva, «(lOove l esegesi
11011 teologla, Ia crittura 11011 DUO PSSPI LE l anıma eologila viceversa, OVE Ia eologia 11011

eESSseNz1almente interpretazione crittura ne Chiesa, (quesStia eologia 11011 ha pIU fondamento>»
Verbum Domint, 3 ecir BENEDETTO AVI;, Intervento Ne: Longregazione Generalte Adel SINOdoOo (14
Ottohre Insegnament: (2008) 493-494)

A rimando all encieclica Cli (HOvannı 2010 IL, es pf7 Fatio CONSENTLE Y elitore (l1 approfondire (QUESLO
DF1INC1D10 fondativo SCIeENzZA teologica; ecir (JIOVANNI 'AOLO IL, es pf7 ralio, In AASNS U1 (1999) 49-50

2U «1 unita el (Aue 1velli del I2 VvOoro interpretativo crittura DIESUDDOLE, In definitiva, un armonia
Era Ia fede Ia ragione., Da U1a parte, OCCOILIItE U1a fede che mantenendo adeguato KH  — Ia
re raglione 11011 degeneri Mal In [idelsmo, i quale nel conifronti erıittura Qdiverrebbe fauytore (l1
eliture fondamentaliste. Dall’altra parte, nNecessarıa U1a ragione che indagando oli elementi STOFIC1
presenti ne Bibbia G1 MoOostrI aperta 110  — rifuti aprlioristicamente CI4 che eCccede Ia proprl1a
MISuUura>» Verbum Domint, 36)
(Ir OÖid.,
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te in guardia dall’impiego di un’ermeneutica «secolarizzata, positivistica, la cui chia-
ve fondamentale è la convinzione che il Divino non appare nella storia umana»25. 
Questa dicotomia tra ricerca esegetica e interpretazione teologica produce danni alla 
vita della Chiesa, creando dubbi sui misteri fondamentali del cristianesimo e sul loro 
valore storico26. Le conseguenze di una simile impostazione ermeneutica contrasse-
gnata dal dualismo sono notevoli nella stessa riflessione teologica, con ripercussioni 
per la formazione spirituale dei credenti e, di conseguenza, per l’azione pastorale di 
tutta la comunità ecclesiale27. 

Dall’analisi emerge una chiara istanza critica per un dialogo stimato carente fra 
gli esegeti, i pastori e la comunità cristiana. Nel documento si esorta a ricomprende-
re e ricollocare l’atto esegetico nell’alveo della tradizione teologica cattolica, avendo 
come discriminante un corretto rapporto tra «ragione e fede»28. Questa necessaria 
relazione di armonia tra la fede e la ragione permette di evitare atteggiamenti che 
escludono pregiudizialmente la Rivelazione di Dio nella vita degli uomini29. Il do-
cumento evita di entrare nella specifica questione dei modelli ermeneutici e delle 
metodologie esegetiche, mentre preferisce riproporre la genuina tradizione eccle-
siale attestata nel contesto patristico e scolastico dei «sensi della Scrittura». La con-
nessione tra senso letterale e senso spirituale del testo ispirato costituisce un punto 
fermo dell’interpretazione biblica fin dalle origini30. Per tale ragione diventa decisivo 
«cogliere il passaggio tra lettera e spirito», che implica un necessario «trascendi-

25	 Cfr. Benedetto XVI, Intervento nella XIV Congregazione Generale del Sinodo (14 ottobre 2008): Insegna-
menti IV, 2 (2008), 493; Propositio, n, 26.

26	 Il riferimento è soprattutto all’istituzione dell’Eucaristia e alla risurrezione di Cristo (cfr. Verbum Domini, 
n. 35c).

27	 Il dualismo produce separazione tra esegesi e ascolto credente della Parola di Dio, insicurezza e poca 
solidità nella cammino formativo dei candidati ai ministeri ecclesiali: «In definitiva, «dove l’esegesi 
non è teologia, la Scrittura non può essere l’anima della teologia e, viceversa, dove la teologia non è 
essenzialmente interpretazione della Scrittura nella Chiesa, questa teologia non ha più fondamento» 
(Verbum Domini, n. 35; cfr. Benedetto XVI, Intervento nella XIV Congregazione Generale del Sinodo (14 
ottobre 2008): Insegnamenti IV, 2 (2008), 493-494).

28	 Il rimando all’enciclica di Giovanni Paolo II, Fides et ratio consente al lettore di approfondire questo 
principio fondativo della scienza teologica; cfr. Giovanni Paolo II, Fides et ratio, in AAS 91 (1999) 49-50.

29	 «L’unità dei due livelli del lavoro interpretativo della sacra Scrittura presuppone, in definitiva, un’armonia 
tra la fede e la ragione. Da una parte, occorre una fede che mantenendo un adeguato rapporto con la 
retta ragione non degeneri mai in fideismo, il quale nei confronti della Scrittura diverrebbe fautore di 
letture fondamentaliste. Dall’altra parte, è necessaria una ragione che indagando gli elementi storici 
presenti nella Bibbia si mostri aperta e non rifiuti aprioristicamente tutto ciò che eccede la propria 
misura» (Verbum Domini, n. 36).

30	 Cfr. ibid., n. 37.
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menTO lettera»31. Jene richilamata. L’unita Intrinseca Bibbla la relazione
ira 1CO0 UOVO J1estamento, r1proposta COSTANTemMenTe nel documentI! magliste-
rialls2, In CUI1 G1 EVIdenzia «J originalita ettura cristologica»53. C(‚on rapidoODTLUN7 riterimento motivo «progressione» rivelazione 1blica. che G1 svolge
«Lappe SUCCESSIVE>», L Esortazione ACCEIMlA. alla questione «pagıne
Bibbia 1 rapporio Ira CYTISt1anı ed ebhrel nel riguardi dell interpretazione sa-
CIa Scritture Escludendo OgnI forma (1 ettura fondamentalista, vIeNE ribadita. la
necessita (1 dialogo COSTAanTie ira DastorIi, eologi ed esegetl, 1 fine (1 contribuire
alla COMLLULLE rICerca verıta che G1 tItraduce In UL1O STOrZO CUMEeNICOSS> Da QUESTO
approCcCcIO cComunilonale derivano importantı ImMplicazlon! DL la GS{iessia CIeNza teolo-
SICH, la fecondita TICerca StudIO, VISSUTO In SINTONIA (OIl l insegnamento
del Concilio alıicano E In COMUNIONE (OIl la Chiesa universale. C(on "Invito leg-
SCeIre ne vita del SAantı L’autentica interpretazione Bibbla «VIVA lectHo 0st Ia
bonorum>») G] conclude la TIMAa arie dell Esortazione, ribadendo 11 rapporio Ira
Santıta interpretazione Parola (1 10

21 Lema VICNE Qesecritte ((OTLILE Cli COomprensione prodotto al MOvimento interlocre del credente,
In CUul G1 coinvolge Ia (imensicne intellettuale KH  — quella vitale. In ta| MOdO incontro K  — Ia Paraoala (a
parte del ecredente Siulscıta U1  ; risposta plena del che G1 ivolge qalla totalıta Scerittura,
ne etitera ne Sspiırıto. Per ] importanza del tema, (JUESLO ILULET D vrehbhhe richilesto approifondi-
MENTIO magglore, 11011 SOlO C111 Versanlie tracdiziocne patrıstica, anche quello ellermeneutica
teologica cContemporanea.

AD (ir Det Verbum, 1 PONTIFICIA ( OMMISSIONE BIBLICA, H HODOtO eDFraico fe SE Sacre Scrittiure Ne: BiObia
CrEStiaNG, (itta del Vaticano 2001, 19-21: (’atechtismo C(’Aiesa (‚attolica, (itta del Vaticano 1993,

121-1272
2 «(‚ompiteo egli esegetl anche spiegare Ia portiata cristologica CANONICA e eCClesiale egli Serı1tt1 bibliei

La poriata cristologica el test1 biblici 11011 SEINDLE evidente: PVEO PSSPIE In IC Ognı qualvolta
C124 possibile. Anche i ( rısto ha cstabilite Ia Nuova £ANz72A ne|l 5[  C SaNSUE€E, T1 Prima £AaN72A
11011 hanno i loro valore. Assuntı ne proclamazione del vangelo, S] aCcqulstano manilestano
Il IOro DIeNO significato ne|l «Mistero del ( rısto>» (Ef 3, 4) Cli CUul illuminano molteplici aspettl, venendo
ne STESSO eMpDO iluminati (a 0550) (Questi 1DrI1, infattı, PIEDAaALAVallQ i popolo Cli IHO qalla s { ]: venuta cir
DEet Verbum, 4-16)» ( PONTIFICIA ( OMMISSIONE BIBLICA, L interpretazione BiObia ne CALeSa, (itta del
Vaticano 1993, 11,6,1)

24 (ir Verbum Domint, 42-43:; Siulll| ermeneutica ecir WILK, FErmenenutica BiObia In Hrospettwa
evangelica, In Ascoltare rispondere Divere, 45-60: ET JE IRGILIO Sinfonia Paroia,
70-76

25 %1 ripropone ] importanza pratica Lectto Aivind, che permetlle Cli QasSCOltare INS1IeMe Ia Parola,
Cli CONdividere I0 STG (lel test1 (l1 COLLOSCEPIt SEINDLE meglio i CaAMMINO che cConduce qalla verita
1ungere I’unita Cella fecle (OTLIE risposta 911 2SCO| Cella. Parola» Verbum Domint, 46) Lema FeCHO
divina Sara rMpreso nel S6-87

7D 458-449 rappresentian®o U1  ; importante Sintesı el modelli Cli santıta, antichi odernl], che G1 “ {})1]110(}

Qistinti In all accoglienza qalla testimenl1lanza Paraoala (l1 [HO ®ONO MmMenzilcnate esplicitamente
SE(NCI Ligure Cli Santı tra Cul Ia hbeata TE leresa Cli Calcutta), Cul “ {}110(} lunti gltrı QUaLLiro santl,
CanonI1Z7zatı i 17 ottohre 2008, ne|l QJell Assemblea i1ncodale cir Verbum Domint, 49)
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mento della lettera»31. Viene richiamata l’unità intrinseca della Bibbia e la relazione 
tra Antico e Nuovo Testamento, riproposta costantemente nei documenti magiste-
riali32, in cui si evidenzia «l’originalità della lettura cristologica»33. Con un rapido 
riferimento a motivo della «progressione» della rivelazione biblica che si svolge a 
«tappe successive», l’Esortazione accenna alla questione della «pagine oscure» della 
Bibbia e al rapporto tra cristiani ed ebrei nei riguardi dell’interpretazione delle Sa-
cra Scritture34. Escludendo ogni forma di lettura fondamentalista, viene ribadita la 
necessità di un dialogo costante tra pastori, teologi ed esegeti, al fine di contribuire 
alla comune ricerca della verità che si traduce in uno sforzo ecumenico35. Da questo 
approccio comunionale derivano importanti implicazioni per la stessa scienza teolo-
gica, la fecondità della ricerca e dello studio, vissuto in sintonia con l’insegnamento 
del Concilio Vaticano II e in comunione con la Chiesa universale. Con l’invito a leg-
gere nella vita dei santi l’autentica interpretazione della Bibbia («viva lectio est vita 
bonorum») si conclude la Prima Parte dell’Esortazione, ribadendo il rapporto tra 
santità e interpretazione della Parola di Dio36.

31	 Il tema viene descritto come un processo di comprensione prodotto dal movimento interiore del credente, 
in cui si coinvolge la dimensione intellettuale con quella vitale. In tal modo l’incontro con la Parola da 
parte del credente suscita una risposta piena del cuore umano, che si rivolge alla totalità della Scrittura, 
nella lettera e nello spirito. Per l’importanza del tema, questo numero avrebbe richiesto un approfondi-
mento maggiore, non solo sul versante della tradizione patristica, ma anche su quello dell’ermeneutica 
teologica contemporanea.

32	 Cfr. Dei Verbum, n. 16; Pontificia Commissione Biblica, Il popolo ebraico e le sue Sacre Scritture nella Bibbia 
cristiana, Città del Vaticano 2001, nn. 19-21; Catechismo della Chiesa Cattolica, Città del Vaticano 1993, 
nn. 121-122.

33	 «Compito degli esegeti è anche spiegare la portata cristologica canonica ed ecclesiale degli scritti biblici. 
La portata cristologica dei testi biblici non è sempre evidente; deve essere messa in luce ogni qualvolta 
sia possibile. Anche se il Cristo ha stabilito la Nuova Alleanza nel suo sangue, i libri della Prima Alleanza 
non hanno perso il loro valore. Assunti nella proclamazione del vangelo, essi acquistano e manifestano 
il loro pieno significato nel «mistero del Cristo» (Ef 3, 4), di cui illuminano i molteplici aspetti, venendo 
nello stesso tempo illuminati da esso. Questi libri, infatti, preparavano il popolo di Dio alla sua venuta (cfr. 
Dei Verbum, 14-16)» (Pontificia Commissione Biblica, L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa, Città del 
Vaticano 1993, III,C,1).

34	 Cfr. Verbum Domini, nn. 42-43; Sull’ermeneutica cfr. F. Wilk, Ermeneutica della Bibbia in prospettiva 
evangelica, in Ascoltare rispondere vivere, 45-60; M. Tábet – G. De Virgilio (edd.), Sinfonia della Parola, 
70-76.

35	 Si ripropone l’importanza della pratica della Lectio divina, che permette di ascoltare insieme la Parola, 
di condividere lo studio dei testi e di conoscere sempre meglio il cammino che conduce alla verità «per 
raggiungere l’unità della fede come risposta all’ascolto della Parola» (Verbum Domini, n. 46). Il tema della lectio 
divina sarà ripreso nei nn. 86-87.

36	 I nn. 48-49 rappresentano una importante sintesi dei modelli di santità, antichi e moderni, che si sono 
distinti in rapporto all’accoglienza e alla testimonianza della Parola di Dio. Sono menzionate esplicitamente 
sedici figure di santi (tra cui la beata Madre Teresa di Calcutta), a cui sono aggiunti altri quattro santi, 
canonizzati il 12 ottobre 2008, nel corso dell’Assemblea Sinodale (cfr. Verbum Domini, n. 49).
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II} «Secondo alL0o>» sinfonla

La econda arie ESOTdisScCce alfermando che la Parola (1 DIO VvVIeNEe 2CCcolta Artıcol|
primarıamente Chiesa 653 Aliventa destinatarla Parola che G] fa
(GV 1,14), u0g0 (1 accoglienza (1 riflessione, cComunita (1 che G1 AaNLC Y (0ONO

TEesSeNzZa definitiva del Verbo (1 DIO «IN nOo1»S4. C10 che la Chlesa
ed aVVIENE In funzione del Vangelo In QUESTO la Chiesa 11 «1U0g0

privilegilato» Parola In CI credentIi sperimentano (1 C556 1€ «Tigli (1 10>» (GV
1,12) Vengono delineati Aue ambit! specifici aIIraverso quali L incontro (OIl la Pa-
rola G] Compie In la 5{1 efficacia vitale: la liturgla (nn 2-7 la vita eccles]lale
(nn 2-8 L’ampila trattazione riguardante 11 rapporto ira Parola (1 DIO liturgla
rispecchla la ConNcentrazlione dell interesse manifestato negli iInterventI! SInodal1
ne conseguenti Propositiones T1AaSSUNIIVEe del lavor158. Partendo da ula 1cC0NAa
che vede la Chlesa (COLNE «KX«CAdSd. Parola»39, 11 documento Invita ripercorrere
11 profondo liturgla 11 ru0ol0 Parola (1 DIO, 1652 Operante
dall’azione SpIirito antifo L’intero Iimplanto G] pogglıa sull’affermazione centrale
SECONdO la quale:

«V’ermenenutica detia fede riquardo alla Secrittura 22372 SCHLDFE Ü(OLE n riferimentLo Ia
LUrg OVE Ia Paraola Cli IHO celehrata ((OTLIE parola attuale vivente: “a ('hiesa fedelmente
ne liturgila quel MOdo (l1 eggere Cli interpretare le Sceritture, Cul FICOrSsSe ( rısto SiESSO, che
partıre dall * oggi del 5[  C EvVenTtio esSoria SCrUulAre le Seritture »40

In QUESTO CONTESTO distinti fondamentali liturgicl: la Aaro-
la ne pedagoglia dell Anno LituUrgiCOo, nel Mistero EUCarIistico, ne celebrazione
del Sacrament! ne l1turgla Ore ()eccorre «fare In modo che fedeli
S1IANO educatı gustare 11 profondo Parola (1 DIO che G] isplega ne
liturgla»4l, In questa Iinea vIene ribadita. la centralita celebrazione EUCAaTrISTICA,
la CUI1 iIntima unita COIl la Parola radicata. ne testimonlanza secr1ıtturistica cir (IV
6; LC 24) Interessante la rifllessione GL «Sacramentalita Parola», collegata

(Ir OÖid., 50-51

(Ir le Proposttiiones, 14-77)

(Ir Messaggto finate, ILL,
A() Verbum Domint, DA
41 T3Ld. kmerge ] importanza formazione del popolo (l1 IHO Y teologico liturgila

all importanza Paraoala Cli IHO proclamata, spiegata testimonl1lata;: ecir Sacrosanctum (ONCLUUM,
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3. Il «secondo atto» della sinfonia

La Seconda Parte esordisce affermando che è la Parola di Dio viene accolta 
primariamente dalla Chiesa. Essa diventa destinataria della Parola che si fa carne 
(Gv 1,14), luogo di accoglienza e di riflessione, comunità di amore che si apre al dono 
della Presenza definitiva del Verbo di Dio «in mezzo a noi»37. Tutto ciò che la Chiesa 
è ed opera avviene in funzione del Vangelo. In questo senso la Chiesa è il «luogo 
privilegiato» della Parola in cui i credenti sperimentano di essere «figli di Dio» (Gv 
1,12). Vengono delineati due ambiti specifici attraverso i quali l’incontro con la Pa-
rola si compie in tutta la sua efficacia vitale: la liturgia (nn. 52-71) e la vita ecclesiale 
(nn. 72-89). L’ampia trattazione riguardante il rapporto tra Parola di Dio e liturgia 
rispecchia la concentrazione dell’interesse manifestato negli interventi sinodali e 
nelle conseguenti Propositiones riassuntive dei lavori38. Partendo da una bella icona 
che vede la Chiesa come «casa della Parola»39, il documento invita a ripercorrere 
il senso profondo della sacra liturgia e il ruolo della Parola di Dio, resa operante 
dall’azione dello Spirito Santo. L’intero impianto si poggia sull’affermazione centrale 
secondo la quale:

«l’ermeneutica della fede riguardo alla sacra Scrittura deve sempre avere come punto di riferimento la 
liturgia, dove la Parola di Dio è celebrata come parola attuale e vivente: “La Chiesa segue fedelmente 
nella liturgia quel modo di leggere e di interpretare le sacre Scritture, a cui ricorse Cristo stesso, che a 
partire dall’‘oggi’ del suo evento esorta a scrutare tutte le Scritture”»40.

In questo contesto vanno distinti i fondamentali liturgici: la presenza della Paro-
la nella pedagogia dell’Anno Liturgico, nel Mistero Eucaristico, nella celebrazione 
dei Sacramenti e nella Liturgia delle Ore. Occorre «fare in modo che tutti i fedeli 
siano educati a gustare il senso profondo della Parola di Dio che si dispiega nella 
liturgia»41. In questa linea viene ribadita la centralità della celebrazione eucaristica, 
la cui intima unità con la Parola è radicata nella testimonianza scritturistica (cfr. Gv 
6; Lc 24). È interessante la riflessione sulla «sacramentalità della Parola», collegata 

37	 Cfr. ibid., nn. 50-51.

38	 Cfr. le Propositiones, nn. 14-22.

39	 Cfr. Messaggio finale, III, 6.

40	 Verbum Domini, n. 52.

41	 Ibid.. Emerge l’importanza della formazione del popolo di Dio al senso teologico della liturgia e 
all’importanza della Parola di Dio proclamata, spiegata e testimoniata; cfr. Sacrosanctum Concilium, n. 
7; 24.
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In ula forma analogica 1 miIistero dell Incarnazione alla reale (1 (.TISTO
S0 le specie CONSACTATlE del DAallC del vIno42. agli aspetti fondamentali G1
alle mediazionI CONCTEIE nell’ambito propriamente ltUrgiCcO: la ritorma del Lezlona-ODTLUN7 r10, L’USO del Benedizionale, 11 mıinistero del lettorato43, la Valorizzazlione Parola
(1 DIO nel sacrament], ne l1turgla (O)re SOPTAaTiULLO l importanza dell’omelia,
HCL CUI1 G] auspicano «sStrumen!tiI! SUSS1ICI adeguatı HCL alutare MIMISTITI Svolgere
nel modo migliore 11 loro COMDItO, COILLNE a ESECeMIO Direttorio Sull omella...»44.
Nel 64-71 VENSONGOG date IndicazlonIi CONCTEelie G1 Varı]ıe forme (1 anımazıon
liturgica Parola (1 DIO (le (iverse celebrazionI!i Parola, 11 ru0ol0 del temDIO
Cr1istiano, 11 CAanTiOo liturgico, L’attenzione 4a1 110  - vedent! 4a1 110  - udent1)?5.

SECONdO 2ı2mbito nel quale G1 manifesta L’efficacia Parola (1 DIO LADPLC-
entfalo «vIita eccleslale». L’Esortazione Introduce CONCETTIO fondamentale
alla base del rInnovamento catechesi46, che Qeve uldare “Intera pastorale

comunIita Cristiana DasSsSalc da ula CONCEZIONE cetitorlale (1 «pastorale biblica»
a modo da Concenire l evangelizzazione, che CONSISTEe nell’ide (1 “X“«anıma.-
zio0nNne 1blica. dell’intera pastorale Chiesa»47/. Partendo da questa stanza, C12.-
(L membro cComunita ecclesiale, In relazilone alle 1010 specifiche Compefenze

responsabilita, chlamato riconsiderare 11 DrODrIO rapporto (OIl la Parola (1 DIO
la 5{1 proposta evangelizzatrice. L’Esortazione enira ne ConsiderazlionI specifiche
dell utilizzazione acTra Scrıittura: ne cateches] (n /4), ne formazione 1D 11-

del CcrIist1anı (n 75; G] fa 4a1 grandi rTadun!: 76), nel CONTEeSTIO pastorale

Anche In QuUESLO C Aas Ü i AoCeumMento G1 limita rıproporre i (Aato conciliare, auspica approfondimento
del X P1150(} Sacramentalita Paraoala (l1 DIO, DEL favorire U1  ; COomprensione maggliormente ıniıtarıa
del IsStero Rivelazione>» Verbum Domint, 56)

4A Non G1 ACGENNA qalla richiesta del Ministero del lettorateo conilerito q | e donne, ((OTLIE apparıva ne
Proposttto 17 «51 auspica che i MmMinistero del lettorato C124 aperio anche q | e donne, In MOdO che ne
ecomuUunNItA eristhana S12 F1CONOSCIUTG i IOro FU010 Cli anNnnNnunNcCIlatrıcı Parola». Ilo STESSO eMpO ne|l 58
G1 Iierma che «1l Ministero del lettorateo ne|l rıto Iatino MIinNISterae lalcale», lasciando aperia Ia Dossibilita
Cli conferimente anche qglle donne cir BISSOLTI, La Parola n DIO aa gLOLCL,
Verbum Domint, (ir BISCONTIN, BiObia omelida, In Ascoltare rispondere vivere, 127/-1354

43 (ir KLÖCKENER, BiObia LEFr gia, In Ascoltare rispondere vivere, 105-126

(ir ONGREGAZIONE PER LERO, Direttorio generate HEF Ia catechest, (itta del Vaticano 1997,
CONCELILG VICNE COS1 esplicitato: «Non G1 Lratia, q uindi, Cli agglungere qualche Incontro In parrocchla

ne (L10ces]1, Cli verilicare che ne 2.D1102A 11 gttivita cComuUunNItAa eristiane, ne parrocchie, ne
QSSOCIAZIONI nel moviment., G1 12 realmente lincontre personale ('0OI1 ( rısto che G1 COomMuUuNICA

NOl ne IF Parola In ta| poliche ] ‘ ignoranza cerıitture iIgnoranza Cli Cristo”, ”animaAazione
hiblica Cli Ia pastorale Ordinarıa straordinaria porteräa a{| U1  ; magglore OLLO0OSCPEIINZ DEISONA
Cli Gristo, Rivelatore del TE Dlenezza Rivelazione (ivina» {3) (ir ET JE
IRGILIO Sinfonia Parofia, 105-109
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in una forma analogica al mistero dell’Incarnazione e alla presenza reale di Cristo 
sotto le specie consacrate del pane e del vino42. Dagli aspetti fondamentali si passa 
alle mediazioni concrete nell’ambito propriamente liturgico: la riforma del Leziona-
rio, l’uso del Benedizionale, il ministero del lettorato43, la valorizzazione della Parola 
di Dio nei sacramenti, nella Liturgia delle Ore e soprattutto l’importanza dell’omelia, 
per cui si auspicano «strumenti e sussidi adeguati per aiutare i ministri a svolgere 
nel modo migliore il loro compito, come ad esemio un Direttorio sull’omelia…»44. 
Nei nn. 64-71 vengono date indicazioni concrete sulle varie forme di animazione 
liturgica della Parola di Dio (le diverse celebrazioni della Parola, il ruolo del tempio 
cristiano, il canto liturgico, l’attenzione ai non vedenti e ai non udenti)45.

Il secondo ambito nel quale si manifesta l’efficacia della Parola di Dio è rappre-
sentato dalla «vita ecclesiale». L’Esortazione introduce un concetto fondamentale 
alla base del rinnovamento della catechesi46, che deve guidare l’intera pastorale 
della comunità cristiana: passare da una concezione settoriale di «pastorale biblica» 
ad un nuovo modo da concepire l’evangelizzazione, che consiste nell’idea di «anima-
zione biblica dell’intera pastorale della Chiesa»47. Partendo da questa istanza, cia-
scun membro della comunità ecclesiale, in relazione alle sue specifiche competenze 
e responsabilità, è chiamato a riconsiderare il proprio rapporto con la Parola di Dio e 
la sua proposta evangelizzatrice. L’Esortazione entra nelle considerazioni specifiche 
dell’utilizzazione della Sacra Scrittura: nella catechesi (n. 74), nella formazione bibli-
ca dei cristiani (n. 75; si fa cenno ai grandi raduni: n. 76), nel contesto della pastorale 

42	 Anche in questo caso il documento si limita a riproporre il dato conciliare, ma auspica un approfondimento 
del «senso della sacramentalità della Parola di Dio, per favorire una comprensione maggiormente unitaria 
del mistero della Rivelazione» (Verbum Domini, n. 56).

43	 Non si accenna alla richiesta del ministero del lettorato conferito alle donne, come appariva nella 
Propositio n. 17: «Si auspica che il ministero del lettorato sia aperto anche alle donne, in modo che nella 
comunità cristiana sia riconosciuto il loro ruolo di annunciatrici della Parola». Allo stesso tempo nel n. 58 
si afferma che «il ministero del lettorato nel rito latino è ministero laicale», lasciando aperta la possibilità 
di conferimento anche alle donne (cfr. C. Bissoli, La Parola di Dio è gioia, 9).

44	 Verbum Domini, n. 60. Cfr. C. Biscontin, Bibbia e omelia, in Ascoltare rispondere vivere, 127-134.

45	 Cfr. M. Klöckener, Bibbia e liturgia, in Ascoltare rispondere vivere, 105-126.

46	 Cfr. Congregazione per il Clero, Direttorio generale per la catechesi, Città del Vaticano 1997, n. 74.

47	 Il concetto viene così esplicitato: «Non si tratta, quindi, di aggiungere qualche incontro in parrocchia o 
nella diocesi, ma di verificare che nelle abituali attività delle comunità cristiane, nelle parrocchie, nelle 
associazioni e nei movimenti, si abbia realmente a cuore l’incontro personale con Cristo che si comunica 
a noi nella sua Parola. In tal senso, poiché l’”ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo”, l’animazione 
biblica di tutta la pastorale ordinaria e straordinaria porterà ad una maggiore conoscenza della persona 
di Cristo, Rivelatore del Padre e pienezza della Rivelazione divina» (ibid., n. 73). Cfr. M. Tábet – G. De 
Virgilio (edd.), Sinfonia della Parola, 105-109.



IU e Virgllio

vocazlonale (n {7), (1 C111 G1 specificano 0 am bitl: a} MIMISTITI ordıinatiı (nn
cCandidatiı all Ordine (n 82):; C) vita cConsacralia (n 83) fedeli lalcı (n 84):;

e) matrımon10 amiglia (n erIıta ula maggiore altenzione 11 S (OVve G] Artıcol|auSpPIca che In Ognl amiglia ecustodisca In modo dignitoso la 12
che le «donne» DOSSAaLLO aCccedere SCHNDIE (1 DIU alla OLNOSCEIINZA acTra Scrıittura

aglı studi biblic1i>0 S6-587 0010 consacrTaltl all’efficace del metodo lectio
Adivind, aSpeTttO r1ibadito raccomandato DIU volte nel documentI! magisterlali>1. Jl
iralita (1 metodo che possiede ula felice [02088  112 (1 'attori determinantiı DL
la formazione la CTEeSCITIA del credente: a} anzıtutto metodo al0O nell alveo

DIU genulna tradizione Chiesa fin 1010 OT1gIN1; metodo che
combina NSIeME L’analisı letterarla 11 meESSaggl0 teologico del esT1 ISDITAaTl, In modo
COTTEeITO ed equllibrato; C) metodo che G] olloca all interno comunIita
clesilale che permette (1 aCccedere personalmente comunIitAariamente alla
ricchez7z7za Parola (1 DIO; metodo che CONSEeNTE la ettura Oran({te, L’inte-
TI1OT1Z7ZAZI0NE la pratica Parola 2CCOlta>2. L icona del credente, che accoglie
me In pratica la Parola (1 DIO, restia la vergine arla (n 88), Storicamente vissuta
ne erra (1 Israele. Per tale ragione la econda parte G1 chiude acendo memor1a

erra anta, considerata COILLNE 11 «quinto vangelo», che CONTINUA AlLlCOLA 0gg]
parlare 4a1 credenti, (COLNE mela (1 pellegrinagg] u0g0 Ssimbolico

definitiva (n 89)

A importante ribacire l icdea che Ia «pastorale vocazionale» G1 estende all intera cComuUunNItAa eristiana
(listinzione che C124 appannaggıo Cli le (imensioni vita eristhana. OMe DEL “”animAazZIioNe hiblica
(l1 Ia pastorale, 9110 STESSO MOdO Ia «(limensicne vocCcazionale» PVEO Caratterizzare [ aNNUuNCIO
Paraoala Cli IHO tuttı (la pastorale DEL IF naiura «vocazlonale»).

4U DrOPOSLLLO G1 auspicava che «Ogn Cdele» possedesse U1a copla Bibbia

BrOpOSLiLO 17 G1 alfermava: «1 TI sinodaJlı F1CONOGSCONOG incoragg1an0 Il SETVIZ10 el Ia1C1
ne trasmıissicne fede Le donne, In particolare, hanno (QUESLO DPUNLO FU010 indispensabile
SOprattiuttio ne amiglia ne cateches]. nfattl, 0655{ SUusSCItAare ’ ascolte Parola, Ia reilazione
personale KH  — IHO COMUNICATE Il del perdono CONdivisione evangelica».

al (Ir BIANCHI, BtObia Lectto AivIna, In Ascoltare rispondere Divere, 135-146

Ila pratica elitura personale cerıittura G1 ollega Ia Dossibilita Cli aCqulsto indulgenze: ecir
PAFENITENTIARIA APOSTOLICA, FEnchirtidion Indulgentiiarum. ANormae pf7 CONCESSLONES, (itta del Vaticano 19949,
3
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vocazionale (n. 77), di cui si specificano gli ambiti: a) ministri ordinati (nn. 78-81); 
b) candidati all’Ordine sacro (n. 82); c) vita consacrata (n. 83): d) fedeli laici (n. 84); 
e) matrimonio e famiglia (n. 85)48. Merita una maggiore attenzione il n. 85 dove si 
auspica che in ogni famiglia possegga e custodisca in modo dignitoso la Bibbia49 e 
che le «donne» possano accedere sempre di più alla conoscenza della Sacra Scrittura 
e agli studi biblici50. I nn. 86-87 sono consacrati all’efficace del metodo della lectio 
divina, aspetto ribadito e raccomandato più volte nei documenti magisteriali51. Si 
tratta di un metodo che possiede una felice compresenza di fattori determinanti per 
la formazione e la crescita del credente: a) è anzitutto un metodo nato nell’alveo 
della più genuina tradizione della Chiesa fin dalle sue origini; b) è un metodo che 
combina insieme l’analisi letteraria e il messaggio teologico dei testi ispirati, in modo 
corretto ed equilibrato; c) è un metodo che si colloca all’interno della comunità ec-
clesiale e che permette a tutti di accedere personalmente e comunitariamente alla 
ricchezza della Parola di Dio; d) è un metodo che consente la lettura orante, l’inte-
riorizzazione e la pratica della Parola accolta52. L’icona del credente, che accoglie e 
mette in pratica la Parola di Dio, resta la Vergine Maria (n. 88), storicamente vissuta 
nella Terra di Israele. Per tale ragione la Seconda parte si chiude facendo memoria 
della Terra Santa, considerata come il «quinto vangelo», che continua ancora oggi 
a parlare ai credenti, come meta di pellegrinaggi e luogo simbolico della speranza 
definitiva (n. 89).

48	 È importante ribadire l’idea che la «pastorale vocazionale» si estende all’intera comunità cristiana senza 
distinzione e che sia appannaggio di tutte le dimensioni della vita cristiana. Come per l’animazione biblica 
di tutta la pastorale, allo stesso modo la «dimensione vocazionale» deve caratterizzare l’annuncio della 
Parola di Dio verso tutti (la pastorale è per sua natura «vocazionale»).

49	 Nella propositio n. 9 si auspicava che «ogni fedele» possedesse una copia della Bibbia.

50	 Nella propositio n. 17 si affermava: «I Padri sinodali riconoscono e incoraggiano il servizio dei laici 
nella trasmissione della fede. Le donne, in particolare, hanno su questo punto un ruolo indispensabile 
soprattutto nella famiglia e nella catechesi. Infatti, esse sanno suscitare l’ascolto della Parola, la relazione 
personale con Dio e comunicare il senso del perdono e della condivisione evangelica».

51	 Cfr. E. Bianchi, Bibbia e e Lectio divina, in Ascoltare rispondere vivere, 135-146.

52	 Alla pratica della lettura personale della Scrittura si collega la possibilità di acquisto delle indulgenze; cfr. 
Paenitentiaria Apostolica, Enchiridion Indulgentiarum. Normae et concessiones, Città del Vaticano 1999, 
30, 1.
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II} «terzo alL0o>» sinfonla

ODTLUN7 eTrZ0 a{IlO la «Parola 1 mondo»>3. L’Esortazione G] Concentira QUAaL-
Iro ambit! relazione ira Parola (1 DIO mondo CTeai0 a) la mM1S5S101N€e «Aad GETL-

(nn 5-9 l impegno SETVIZIO dell’ umanıta intesa. In le 1010 11-
{1 SOC]1alLll (nn 99-108); C) la relazilone Ira Parola (1 DIO culture (nn 09-116):; la
relazione ira Parola (1 DIO dialogo interrelig10sSo0 (nn 117-120) La preoccupazione
principale che G] egge ira le righe (1 questi ultimi! numerı quella (1 ri1SsCoprire la
«forza traminante» Parola (1 DIO nel mMOondo, Caa (1 UDNECLALC efficacemen-
te ne CONCTeliaAa SItUAZIONE dell umanıta>4. Annunclare la Parola significa anzıtutto
portfare all uomo CONTEMPOraNeEO meESSaggl0 (1 «S5UVCLAaAllZd», sull’'esempIo0
figura (1 San Paolo 2raldo del vangelo cir (‚or 9,16) In questia Drospettiva G] r'1-
DPIODOLLC (OIl forza 11 dOovere dell’evangelizzazione la responsabilita che Competle

battezzatl.

«Avverti1ameo tuttı QUaniLOo C124 NECESSAaTIO che Ia IuCe Cli ( rısto illuminı ognl aMbIito dell umanıta Ia 19-
miglia, Ia scuola, Ia cultura, i lavoro, i eMpO liıbero gli altrı gelftor1 vita SOC1lale. Non G1 Lraita Cli
aNNUNCIArE U1  ; parola consolatorla, dirompente, che chiama Conversione, che rende QCCessibile
Il incontro KH  — LUul, QaLUiraverso i quale NOorisce un umanıta NuUOva»as

QUESTO «Incontro dirompente» che dQeve anımare eredenti ne necessita (1
aANNUNCIATtOTrI ne erre (1 M1SSIONEe ne CONVINZIONE che la Chlesa 11 mondo
CONTEMPOTANEO hanno DISOSNO (1 ula <«L1UOVd. evangelizzazione»>®6, la CUI1 efficacia
implica L’autenticitäa la maturita testimonlanza eristianas/ Tale testimonlanza
chliede L annuncIio esplicito del Vangelo rivolto (n 97), 5SJCSSO VISSUTO COSTO

} 4 (ir BORGHI, La etitura 1Ö1ica C(’Aiesa allta societa, SOcieta allta CAIiesa. Da "Verbum Domint"
LE fuLuro, In Ascoltare rispondere vivere, AMA07/-27)271

— 4 Per riferimenti hiblici al efflicacia Parola, ecir Is S,} (1V 1,185: 16,28: 1G v 4,12
38 Verbum Domint, G
—D Le parole del (AoCumMento “ {}110(} maolteo eSspressIve: «In LLESS 111 MOdo Ia ('hiesa DUO limitarsi a{| U1  ; pastorale

Cli “mantenimento’, DEL cCOloro che o1ä OL 0500110 i Vangelo Cli ( rısto. LO SIAaNCIO MISSIOCNAT1O
chiar®eo maturita (l1 U1  ; cComuıunIita ecclesiale» Z 45)

{ In QuUESLO CONTLESTIO vVENSONG richiamati messageg] Cli 'AOLO VI, Evangeti nuntiandt, (itta del Vaticano
19795, 22: JOVANNI 'AOLO IL, edemptoris MIiISSILO, (itta del Vaticano 1990, S IDEM, AVODO Mittemmto
Ineunte, (itta del Vaticano 2001, (ir FISICHELLA, La Parola n IO ne DG Ne: MISSIONE
CALeSa, In Ascoltare rispondere vivere, {-1
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4. Il «terzo atto» della sinfonia

Il terzo e atto è la «Parola al mondo»53. L’Esortazione si concentra su quat-
tro ambiti della relazione tra Parola di Dio e mondo creato: a) la missione «ad gen-
tes» (nn. 95-98); b) l’impegno a servizio dell’umanità intesa in tutte le sue componen-
ti sociali (nn. 99-108); c) la relazione tra Parola di Dio e culture (nn. 109-116); d) la 
relazione tra Parola di Dio e dialogo interreligioso (nn. 117-120). La preoccupazione 
principale che si legge tra le righe di questi ultimi numeri è quella di riscoprire la 
«forza trainante» della Parola di Dio nel mondo, capace di operare efficacemen-
te nella concreta situazione dell’umanità54. Annunciare la Parola significa anzitutto 
portare all’uomo contemporaneo un messaggio di «speranza», sull’esempio della 
figura di San Paolo araldo del vangelo (cfr. 1 Cor 9,16). In questa prospettiva si ri-
propone con forza il dovere dell’evangelizzazione e la responsabilità che compete a 
tutti i battezzati. 

«Avvertiamo tutti quanto sia necessario che la luce di Cristo illumini ogni ambito dell’umanità: la fa-
miglia, la scuola, la cultura, il lavoro, il tempo libero e gli altri settori della vita sociale. Non si tratta di 
annunciare una parola consolatoria, ma dirompente, che chiama a conversione, che rende accessibile 
l’incontro con Lui, attraverso il quale fiorisce un’umanità nuova»55.

È questo «incontro dirompente» che deve animare i credenti nella necessità di 
annunciatori nelle terre di missione e nella convinzione che la Chiesa e il mondo 
contemporaneo hanno bisogno di una «nuova evangelizzazione»56, la cui efficacia 
implica l’autenticità e la maturità della testimonianza cristiana57. Tale testimonianza 
chiede l’annuncio esplicito del Vangelo rivolto a tutti (n. 97), spesso vissuto a costo 

53	 Cfr. E. Borghi, La lettura biblica dalla Chiesa alla società, dalla società alla Chiesa. Da “Verbum Domini” 
verso il futuro, in Ascoltare rispondere vivere, 207-221.

54	 Per i riferimenti biblici all’efficacia della Parola, cfr. Is 55,10s.; Gv 1,18; 13,3; 16,28; 17,8.10: 1Gv 4,12.

55	 Verbum Domini, n. 93.

56	 Le parole del documento sono molto espressive: «In nessun modo la Chiesa può limitarsi ad una pastorale 
di “mantenimento”, per coloro che già conoscono il Vangelo di Cristo. Lo slancio missionario è un segno 
chiaro della maturità di una comunità ecclesiale» (Ibid., n. 95).

57	 In questo contesto vengono richiamati i messaggi di Paolo VI, Evangelii nuntiandi, Città del Vaticano 
1975, n. 22; Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio, Città del Vaticano 1990, n. 83; Idem, Novo Millemmio 
Ineunte, Città del Vaticano 2001, n. 40. Cfr. R. Fisichella, La Parola di Dio nella vita e nella missione della 
Chiesa, in Ascoltare rispondere vivere, 97-104.
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vita, lottando DL la dignita DELSOLNA la 1lberta (1 COSCIeNZAa (1 elig10-
ne>5

Nel SECONdO 2ı2mbito L Esortazione nsıiste G1 necessita dell impegno del credentIi Artıcol|nel mondo, SETVIZIO SIuStiz1a In difesa egl]Ii ultimi! del DOoverIı lavorando
DL la riconciliazione la DHaCce Ira DODOL. s 1 ribadisce (COLNE 11 Sinodo «Traccomanda.
(1 LTOLNLUOVELC un adeguata formazione SECONdO DIINCIDI OIfIrına SOC]lale del-
la Chiesa»>S9. Non G] fa esplicito rifterimento Y rapporto ira Parola (1 DIO teologla
morale, nel 107 G] EVIdenz1aAno0 DPIINCIDI morale erıistiana ondata GL
Rivelazione biblicae9 Menzionando (lversI destinatarı dell’annuncI1lo, G1 privilegiano
anzıtutto S10Vanl, CI la Parola dQeve C5561€ presentatla ne 1010 implicazion!i VOCad-

zionalijel; SCRUONO migraniti, C111 2ASSICUTaTta un adeguata accoglienza®2, s 1 111e 11-

Z1I0NAanO AlLlCOLA sofferenti, DL quali la Parola (1 DIO 2CColta (COLNE dA0ONO AIa
«Scoprire che DrOprIO ne loro CoNdizione DOSSOLLO partecıipare In modo particolare
alla csofferenza redentrice (1 (.rIisSto HCL la Salve77a del mondo» or 4,85-11.14)
«DOVverI1 DISOgNOS1», 5SJCSSO vittime (1 inglustizlie (1 eg01sm1 C1AaSCUNO la
Parola Qeve poter giungere (COLNE O0OCCASIONe (1 rinnovamento, HCL alutare riSsCoprire
10 STtupOore la elle7z73a autentica che G1 cela In creatures>

Nel erZ0 2ı2mbito alfrontato 11 rapporio Ira Parola (1 DIO culture. Jl TIralita (1
tema recentement Sviluppato nel Albattito CONTeMPOraneO r1preso In

a ICUNI interventiI! magisterialie4, che a1Uufa LECUNCIALC 11 ru0ol0 acra Scrıittura
(COLNE «grande COdIice» HCL le culture®>. In questa Drospettiva nel documento G]
ribadisce 11 dOovere (1 favorire la ONOSCEIINZA Parola (1 DIO ne SCUOLE ne

(Ir RPrbum YS: DIignitaiis Humande, 2 1 URKSON, Leggere Ia BtObia come fonte n QLUSÜZLA
di nace, in Ascoltare rispondere Vivere, 1299-170

Verbum Domint, 100 Propostitiones,
6() Probabilmente arehhbhe STALO utile In (JUESLO CONTLESTIO approfondire Il tema, QJedicando LILULLLETIOD SpeciLico

all interpretazione Bibbia In morale. Lema VIeNe brevemente rpreso Y 117 L argomento
STALO amplamente TAalLalio ne|l (Aoeumento PONTIFICIA ( OMMISSIONE BIBLICA, BtObia 'oralfe. Le Fadiect

ZOHCHe dett agtre morale, (itta del Vaticano 008

61 (Ir Verbum Domint, 104

G7 «A tale Droposito TI sinodalı hanno alfermato che migrantiı hanno i Ciritto Cli QasCOltare i Keryqgma,
che VIeNe IOro Proposio, 11011 Imposto. C “ {})] 1{} eristi1anl, necessitano (l1 QssIisSten za pastorale adeguata DEL
rFalforzare Ia fede E{ PSSPILE SS StEeSSI portatorı dell’ annıncie evangelico» m 105)

G3 (ir OLd., 108 Propostliones, 43; BENFEDETTO AVI, Sacramentum Cartıtalis, (‘itta del Valtlcano 2007, 2
04 (Ir (1IOVANNI 'AOLO IL, es pf7 ralio, e ecir ET [E IRGILIO Sinfonia Parola, 76-83
H3 (Ir AVASI, Irasmettere f MESSAGGLO BiOdbia ela cultura n OGgl. Iinee gioÖallt, In Ascoltare

rispondere Vivere, 171 150
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della vita, lottando per la dignità della persona e la libertà di coscienza e di religio-
ne58. 

Nel secondo ambito l’Esortazione insiste sulla necessità dell’impegno dei credenti 
nel mondo, a servizio della giustizia in difesa degli ultimi e dei poveri e lavorando 
per la riconciliazione e la pace tra i popoli. Si ribadisce come il Sinodo «raccomanda 
di promuovere un’adeguata formazione secondo i principi della Dottrina sociale del-
la Chiesa»59. Non si fa esplicito riferimento al rapporto tra Parola di Dio e teologia 
morale, ma nel n. 102 si evidenziano i principi della morale cristiana fondata sulla 
Rivelazione biblica60. Menzionando i diversi destinatari dell’annuncio, si privilegiano 
anzitutto i giovani, a cui la Parola deve essere presentata nelle sue implicazioni voca-
zionali61; seguono i migranti, a cui va assicurata un’adeguata accoglienza62. Si men-
zionano ancora i sofferenti, per i quali la Parola di Dio è accolta come dono e aiuta a 
«scoprire che proprio nella loro condizione possono partecipare in modo particolare 
alla sofferenza redentrice di Cristo per la salvezza del mondo» (2Cor 4,8-11.14) e i 
«poveri e bisognosi», spesso vittime di ingiustizie e di egoismi. A tutti e a ciascuno la 
Parola deve poter giungere come occasione di rinnovamento, per aiutare a riscoprire 
lo stupore e la bellezza autentica che si cela in tutte creature63.

Nel terzo ambito è affrontato il rapporto tra Parola di Dio e culture. Si tratta di 
un tema nuovo, recentemente sviluppato nel dibattito contemporaneo e ripreso in 
alcuni interventi magisteriali64, che aiuta a recuperare il ruolo della Sacra Scrittura 
come «grande codice» per tutte le culture65. In questa prospettiva nel documento si 
ribadisce il dovere di favorire la conoscenza della Parola di Dio nelle scuole e nelle 

58	 Cfr. Verbum Domini, n. 98; Dignitatis Humanae, 2,7. Cfr. P. K. Turkson, Leggere la Bibbia come fonte di giustizia e 
di pace, in Ascoltare rispondere vivere, 159-170.

59	 Verbum Domini, n. 100; Propositiones, n. 39.

60	 Probabilmente sarebbe stato utile in questo contesto approfondire il tema, dedicando un numero specifico 
all’interpretazione della Bibbia in campo morale. Il tema viene brevemente ripreso al n. 117. L’argomento 
è stato ampiamente trattato nel documento della Pontificia Commissione Biblica, Bibbia e Morale. Le radici 
bibliche dell’agire morale, Città del Vaticano 2008. 

61	 Cfr. Verbum Domini, n. 104.

62	 «A tale proposito i Padri sinodali hanno affermato che i migranti hanno il diritto di ascoltare il kerygma, 
che viene loro proposto, non imposto. Se sono cristiani, necessitano di assistenza pastorale adeguata per 
rafforzare la fede ed essere essi stessi portatori dell’annuncio evangelico» (ibid., n. 105).

63	 Cfr. ibid., n. 108; Propositiones, n. 43; Benedetto XVI, Sacramentum caritatis, Città del Vaticano 2007, n. 92.

64	 Cfr. Giovanni Paolo II, Fides et ratio, n. 80; cfr. M. Tábet – G. De Virgilio (edd.), Sinfonia della Parola, 76-83.

65	 Cfr. G. Ravasi, Trasmettere il messaggio della Bibbia nela cultura di oggi: linee globali, in Ascoltare 
rispondere vivere, 171-180.
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universita, (OIl esplicito riterimento all’Insegnamento Keligione Cattolica (n
111) ()ccorre ricordare 0 {ffetti che la acra Scrıittura ha prodotto nel 5{10 LANDNOL-
LO TOr1ICO (OIl le forme culturali, rappresentafte artl gurative, dall’architettu-ODTLUN7 letteratura MUSICA. Questo fenomeno, universalmente rT1CONOSCIUTO
(COLNE atrımon10 dell’ umanıita, implica STOrZO (1 COMUNICAZIONE (1 for-
mMazıone da parte Chiesa, chlamata TONLUOVEIC la ONOSCEIINZA Parola
nel QliversI CONTeSTI del mondo artist1ico Gollegato (OIl quest ambito 11 tema
«massmedIlalita». Infatti 11 (1 Inculturazione Parola aitraverso

me771 (1 COMUNICAZIONE SOClale: G] tIralita (1 un attenzione SCHNLDIC DIU rilevante DL
estendere la Parola 0 estrem1I1 confini COMUNICAZIONE cir 114) Alla.
Chiesa Urse 11 delicato COMPItO dell inculturazione, 11 CI paradigma rappresenTtato
Cal «DTINCIDIO dell incarnazione»66. Questo G1 ua anzıtutto ne 56-

gna ne presentazione del «Libro AL O> In la 5{1 ricchezza, partıre Cal
delicato Lavoro (1 traduzione del e5l1 Cal CONSseguUeENTE mpegno (1 diffusione DICSSO
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Federazlone Biblica Cattolica «perche G1a ulterilormente Incrementato 11 LUINEIO del-
le traduzlonIi Scrıittura la loro capillare diffusione bene che, HCL la
natura GS{iessia (1 tale 1avoro, C550 G1a fatto, DL QUAaNTO pOossibile, In collaborazione
(OIl le (Iverse Societa Bibliche»68

QUAaTTO 2ı2mbito TIralita del rapporto ira Parola (1 DIO dialogo interrelig10sSo0
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Ostra Aetate, sviluppnate Cal Magistero SUCCESSIVO del oOMmMmMmM1 Pontefiecie9. Questa
problematica ha CONOSCIUTO UL1O CTeSCITIAa esponenzilale SOPTaTttLUTtlO del
pentinIı camblamenti SOC1I0-Cculturali del mondo CONTeMPOTaNeEO, DL VIa. del MassıCcC-

%1 chiarisce nell Fsortazione che «l inculturazicne 11011 Sscambiata ('0OI1 DrocessI] Cli adattamento I -
1clale LEeEILLLLEILD KH  — Ia COoNTiusione Sincretista che Milusce L’originalita del Vangelo DEL renderlo piu 19-
cilmente QCccettabile. 1L’autentico paradigma dJellinculturazione |incarnazione STESSA deler «1„K1*

eulturaziene” “inculturazione” Sara realmente FiLlesso dJellincarnazione del erbo, quando U1  ;

cultura, trasiormata rigenerata al Vangelo, produce ne s { ]: propria tradcdizicne espressionl originali
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SemMInNnda er QUanLO Cli DOS1ILLVO In C557 presente, aprendola .1 valori evangelici» Verbum Domint,
114)
(ir PAGLIA, BiOdbia UMANESIMO, In Ascoltare rispondere Vivere, 201-206

(ir SCHWEITZER, L’Esortaztone aApostolica Verbum Domini Ia Federazione Biblica (‚attolica, In SCOT-
Fare rispondere vivere, 189-194: MILLER MILLOY, L’esortazione aApostolica Verbum DoOomint e SOocieta
ZÖlicCHe, In Öid., 195-200

(ir Verbum Domint, 117 1a 276
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università, con un esplicito riferimento all’Insegnamento della Religione Cattolica (n. 
111). Occorre ricordare gli effetti che la Sacra Scrittura ha prodotto nel suo rappor-
to storico con le forme culturali, rappresentate dalle arti figurative, dall’architettu-
ra, dalla letteratura e dalla musica. Questo fenomeno, universalmente riconosciuto 
come patrimonio dell’umanità, implica un nuovo sforzo di comunicazione e di for-
mazione da parte della Chiesa, chiamata a promuovere la conoscenza della Parola 
nei diversi contesti del mondo artistico. Collegato con quest’ambito è il tema della 
«massmedialità». Infatti il processo di inculturazione della Parola passa attraverso 
i mezzi di comunicazione sociale: si tratta di un’attenzione sempre più rilevante per 
estendere la Parola verso gli estremi confini della comunicazione (cfr. n. 114). Alla 
Chiesa urge il delicato compito dell’inculturazione, il cui paradigma è rappresentato 
dal «principio dell’incarnazione»66. Questo processo si attua anzitutto nella conse-
gna e nella presentazione del «Libro sacro» in tutta la sua ricchezza, a partire dal 
delicato lavoro di traduzione dei testi e dal conseguente impegno di diffusione presso 
quei popoli che non possono ancora accedere alla ricchezza della Sacra Scrittura e 
alle sue mediazioni67. In questo contesto viene chiesto di sostenere l’impegno della 
Federazione Biblica Cattolica «perché sia ulteriormente incrementato il numero del-
le traduzioni della sacra Scrittura e la loro capillare diffusione. È bene che, per la 
natura stessa di un tale lavoro, esso sia fatto, per quanto possibile, in collaborazione 
con le diverse Società Bibliche»68.

Il quarto ambito tratta del rapporto tra Parola di Dio e dialogo interreligioso 
(nn. 117-120), avendo come riferimento le indicazioni della Dichiarazione conciliare 
Nostra Aetate, sviluppate dal Magistero successivo dei Sommi Pontefici69. Questa 
problematica ha conosciuto uno crescita esponenziale soprattutto a causa dei re-
pentini cambiamenti socio-culturali del mondo contemporaneo, per via del massic-

66	 Si chiarisce nell’Esortazione che: «l’inculturazione non va scambiata con processi di adattamento super-
ficiale e nemmeno con la confusione sincretista che diluisce l’originalità del Vangelo per renderlo più fa-
cilmente accettabile. L’autentico paradigma dell’inculturazione è l’incarnazione stessa del Verbo: «L’“ac-
culturazione” o “inculturazione” sarà realmente un riflesso dell’incarnazione del Verbo, quando una 
cultura, trasformata e rigenerata dal Vangelo, produce nella sua propria tradizione espressioni originali 
di vita, di celebrazione, di pensiero cristiano», fermentando dall’interno la cultura locale, valorizzando i 
semina Verbi e quanto di positivo in essa è presente, aprendola ai valori evangelici» (Verbum Domini, n. 
114).

67	 Cfr. V. Paglia, Bibbia e nuovo umanesimo, in Ascoltare rispondere vivere, 201-206.

68	 Cfr. A. Schweitzer, L’Esortazione apostolica Verbum Domini e la Federazione Biblica Cattolica, in Ascol-
tare rispondere vivere, 189-194; A. Miller Milloy, L’esortazione apostolica Verbum Domini e le Società 
Bibliche, in ibid., 195-200.

69	 Cfr. Verbum Domini, n. 117, nota 376.
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C10 fenomeno m1igratori0 del DODoOL del rapido (1 glohbalizzazione In aTIlO
entre dell’ebrailsmo G1 TAattalio ne prima parte dell Esortazione cir 43), nel
NOSITO CONTESTIO G] fa rifterimento Y dialogo ira CTrIStanı musulmanı (n 118) DIU Artıcol|amplamente, 1 conifronto COIl altre religion1/9. Kiprendendo alCUnN] tem1]1 iImbaolil
1blic1 cir (‚en 9,13.14.16; Is 42,,6; 6,18-21:; (jer 4,2; Sal 47), 11 documento eEsSoria
Y confronto COSTTULLIVO (OIl le realta relig10se ne quali G] Incontrano «test1-
MONI1ANZE dell intimo legame eEsistente ira 11 rapporio (OIl DIO L’etica dell amore DL
Ognl 10M0>» La breve trattazione ermmna. (OIl ] auUSpICIO che 11 dialogo potra C5561€

econdo ne MISUTrAa In C111 G] realizza «Wl autentico rispetto DL Ognl DEISQUNG, DHCL-
che aderire liberamente alla Dpropria religione»/2,

Conclusione VvIeNE proposta ULla intesIi del Svolto, da C111
QUAaLLrO rTaccomandazlion!]i finali a) la centralita Parola (1 DIO fondamento
dell ’ autentica spiritualita cristiana/3; riSscoprire la priorita Parola (1 DIO C1
DHOLLC In empoO (1 2SCOLTO ed ha (COLNE CO  Z HCL eredenti DL la
Chiesa intera la «forza» HCL intraprendere ula <«1L1LULOVA evangelizzazione» del 111011-=

d074; C) l’accoglienza Parola (1 DIO CLEa COMUNIONE realizza la 91018 plena
(1 (IV Lintima relazilone ira Parola (1 DIO 91018 DOosta In eViIdenza ne
igura (1 arla, «Madre del Verbo» «Madre letiz1a»76. la raccomandazione
del «Si1lenz10>» sigillare le ultime parole dell”’Esortazione:

{ L’Esortazione Menzlena esplicitamente Il uddhismo, I Induismo Il Confiuclanesimo, descrivendo le SIN-
tonı]je KH  — i eristianes1ima@o: «{ ostatl1amo SINTIONIE K  — valori espressıi anche nel loro T1 religios|, COINE, a{}
esemplo0, i rispetto DEL Ia vita, Ia contemplazione, Il Ssilenz10, Ia semplicita, nel 1SMO:; i
sacralita, del SaCFINCIO del digiuno nell’Induismo: e ALCOTLA valori familiarı SOC1a11 ne|l ('oniuciane-
SIMO>» 119) Per ] approfondimento del tema, ecir ARBET JE IRGILIO Sinfonia
Parola, 163-170

{1 Verbum Domint, 17
{) I5Ld., 1270
{} L’Esortazione recıita: «Non1A0 Mal (imenticare che fIondamenteo (l1 Ognı auytentica VIva spiritualitä

eristiana GTAa Ia Parola n DIO ANNUNCLALA, QCccOolta, cetebrata meditata ne C’hiesa (Questo intensilicarsı
del K  — Ia (livina Paraoala Qvverra K  — magglore SIaNCIO QuUanio piu Al C110 cConsapevoli Cli trovarcı
(l1 Ironte, S12 ne crittura che ne Iradizione VIva Chiesa, qalla Paraoala QJefinitiva (l1 IHO C11|

S11 Staor1Aa>» m 121)
{4 riterimento Hiblico qalla Ligura all’opera (l1 ®an 2010 cir 4.1-50:; 13,2)
{3 %] esplicita Il riterimento Y mMeESSagg10 SJ10VanneO: «  Assemblea Ssinodale C1 ha Cli sperimentare

QUanLO CONTENUTO nel messaggl0 SJ10VanneO: [ aNnNunNCIO Paraola C1EeZ COMUNIONE realizza Ia gLOLC.
%] Iratita Cli U1  ; 91012 proifonda che SCAaiurıisce al STESSO vita trinıtarıa che G1 COoMUNICA NOo1
ne|l Figlio. %] iıraita 91012 ('OT1LIE ONO inelifabile che Il MONndo 11011 DUO (lare>» m 123)

70 (Ir OÖid., 124
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cio fenomeno migratorio dei popoli e del rapido processo di globalizzazione in atto. 
Mentre dell’ebraismo si è trattato nella prima parte dell’Esortazione (cfr. n. 43), nel 
nostro contesto si fa riferimento al dialogo tra cristiani e musulmani (n. 118) e più 
ampiamente, al confronto con altre religioni70. Riprendendo alcuni temi e simboli 
biblici (cfr. Gen 9,13.14.16; Is 42,6; 66,18-21; Ger 4,2; Sal 47), il documento esorta 
al confronto costruttivo con tutte le realtà religiose nelle quali si incontrano «testi-
monianze dell’intimo legame esistente tra il rapporto con Dio e l’etica dell’amore per 
ogni uomo»71. La breve trattazione termina con l’auspicio che il dialogo potrà essere 
fecondo nella misura in cui si realizza «un autentico rispetto per ogni persona, per-
ché possa aderire liberamente alla propria religione»72.

Nella Conclusione viene proposta una sintesi del percorso svolto, da cui emergono 
quattro raccomandazioni finali: a) la centralità della Parola di Dio è a fondamento 
dell’autentica spiritualità cristiana73; b) riscoprire la priorità della Parola di Dio ci 
pone in un tempo nuovo di ascolto ed ha come conseguenza per i credenti e per la 
Chiesa intera la «forza» per intraprendere una «nuova evangelizzazione» del mon-
do74; c) l’accoglienza della Parola di Dio crea comunione e realizza la gioia piena 
(1 Gv 1,4)75; d) L’intima relazione tra Parola di Dio e gioia è posta in evidenza nella 
figura di Maria, «Madre del Verbo» e «Madre della letizia»76. È la raccomandazione 
del «silenzio» a sigillare le ultime parole dell’Esortazione:

70	 L’Esortazione menziona esplicitamente il Buddhismo, l’Induismo e il Confucianesimo, descrivendo le sin-
tonie con il cristianesimo: «Costatiamo sintonie con valori espressi anche nei loro libri religiosi, come, ad 
esempio, il rispetto per la vita, la contemplazione, il silenzio, la semplicità, nel Buddismo; il senso della 
sacralità, del sacrificio e del digiuno nell’Induismo; ed ancora i valori familiari e sociali nel Confuciane-
simo» (Ibid., n. 119). Per l’approfondimento del tema, cfr. M. Tábet – G. De Virgilio (edd.), Sinfonia della 
Parola, 163-170.

71	 Verbum Domini, n. 117.

72	 Ibid., n. 120.

73	 L’Esortazione recita: «Non dobbiamo mai dimenticare che a fondamento di ogni autentica e viva spiritualità 
cristiana sta la Parola di Dio annunciata, accolta, celebrata e meditata nella Chiesa. Questo intensificarsi 
del rapporto con la divina Parola avverrà con maggiore slancio quanto più saremo consapevoli di trovarci 
di fronte, sia nella sacra Scrittura che nella Tradizione viva della Chiesa, alla Parola definitiva di Dio sul 
cosmo e sulla storia» (ibid., n. 121).

74	 Il riferimento biblico è alla figura e all’opera di San Paolo (cfr. At 9,1-30; 13,2).

75	 Si esplicita il riferimento al messaggio giovanneo: «L’Assemblea sinodale ci ha permesso di sperimentare 
quanto è contenuto nel messaggio giovanneo: l’annuncio della Parola crea comunione e realizza la gioia. 
Si tratta di una gioia profonda che scaturisce dal cuore stesso della vita trinitaria e che si comunica a noi 
nel Figlio. Si tratta della gioia come dono ineffabile che il mondo non può dare» (ibid., n. 123).

76	 Cfr. ibid., n. 124.
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La presentazione Ssintetica dell Esortazione C1 ha (1 puntualizzare aLCU-
nı aspetti «COostitutivı» teologla Parola. s 11| Versantie propriamente eologi-

11 documento conferma le Indicazilon]i concilları aggiungere ulteriorI1 SViluppi
dottrinall. La valenza pastorale rifllessioni Qeve SUSCItATE rInNnOovato SIancIioO

mM1SSIONEe Chlesa mediante ula <«IL1UOVd. evangelizzazione». Rlassuml1amo
le sStanze principali del documento.

TIMAa arte, L’Esortazione ri1propone ula efficace intesIi teologica
«centralita Parola (1 10>» 653 Caratterıizzata dall’analogia sinfonica, G]
esprime In maoltI! modi G] identifica nell incarnazione del Verbo (GV 1,14), ne
C111 DELSOLNA divyino-umana. G1 CommpIie la plena definitiva Rivelazione del Padre
Partendo Cal CenTtIro RKivelazione, la rillessione GL Parola G1 definisce
DL la 5{1 dimensione COSMICA ed Ns1emMe tOoriIca, DL 11 5{10 eristocentrismo
triniıtarlo, HCL la 5{1 Intrinseca OMNSOMNAILZ antropologica, DL la Iua Vvalenza
escatologica pneumatologica. Allinterno «Trealta sinfonica>» AaTro-
la, che aUtOComuUNICAZIONE (1 DIO nel Figlio iIncarnato, G1 coglie la relazione
Ira Tradizione Scrittura, ira ISpirazlione veritäa, ira COMUNICAZIONE erbale

S] 1eNz10 contemplativo. Non DpOossibile SCINdere la Parola Cal (STIS 18 ISpIrato:
la Scrıittura interpretata all intero del (1 rivelazione (1 DIO, padre
fonte ed Origine Parola che aCCade ne STtOTr1A
L’Esortazione presenta la realta ne 5{1 «dimensione responsorlale»:
VIVere rispondere all’appello Salvifico (1 DIO Padre, In GrIisto, HCL 10 SpIirito
antifo L’esistenza «VOCazlonale>» dell ’ uomo protesa ira L’ascolto S11eN710S0
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«Facciamo silenzio per ascoltare la Parola del Signore e per meditarla, affinché essa, mediante l’azione 
efficace dello Spirito Santo, continui a dimorare, a vivere e a parlare a noi lungo tutti i giorni della nostra 
vita. In tal modo la Chiesa sempre si rinnova e ringiovanisce grazie alla Parola del Signore che rimane in 
eterno (cfr 1 Pt 1,25; Is 40,8). Così anche noi potremo entrare nel grande dialogo nuziale con cui si chiude 
la sacra Scrittura: «Lo Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”. E chi ascolta ripeta: “Vieni!” � Colui che attesta 
queste cose dice: “Sì, vengo presto!”. Amen. Vieni, Signore Gesù». (Ap 22,17.20)»77.

5. Istanze e prospettive 

La presentazione sintetica dell’Esortazione ci ha permesso di puntualizzare alcu-
ni aspetti «costitutivi» della teologia della Parola. Sul versante propriamente teologi-
co il documento conferma le indicazioni conciliari senza aggiungere ulteriori sviluppi 
dottrinali. La valenza pastorale delle riflessioni deve suscitare un rinnovato slancio 
della missione della Chiesa mediante una «nuova evangelizzazione». Riassumiamo 
le istanze principali del documento.

–– Nella Prima Parte, l’Esortazione ripropone una efficace sintesi teologica della 
«centralità della Parola di Dio». Essa è caratterizzata dall’analogia sinfonica, si 
esprime in molti modi e si identifica nell’incarnazione del Verbo (Gv 1,14), nella 
cui persona divino-umana si compie la piena e definitiva Rivelazione del Padre. 
Partendo dal centro della Rivelazione, la riflessione sulla Parola si definisce 
per la sua dimensione cosmica ed insieme storica, per il suo cristocentrismo 
trinitario, per la sua intrinseca consonanza antropologica, per la tua valenza 
escatologica e pneumatologica. All’interno della «realtà sinfonica» della Paro-
la, che è autocomunicazione di Dio nel Figlio incarnato, si coglie la relazione 
tra Tradizione e Scrittura, tra ispirazione e verità, tra comunicazione verbale 
e silenzio contemplativo. Non è possibile scindere la Parola dal testo ispirato: 
la Scrittura va interpretata all’intero del processo di rivelazione di Dio, padre 
fonte ed origine della Parola che accade nella storia.

–– L’Esortazione presenta la realtà umana nella sua «dimensione responsoriale»: 
vivere è rispondere all’appello salvifico di Dio Padre, in Cristo, per lo Spirito 
Santo. L’esistenza «vocazionale» dell’uomo è protesa tra l’ascolto silenzioso e 
la risposta libera e liberante di fronte alla Parola. In questo senso Dio ascolta 
l’uomo e risponde alle domande vere che sono nel suo intimo: il rifiuto del dia-

77	 Ibid..
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Parola divina CONduce alla solitudine.
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COonNdo Ire elementi! Indicati ne Dei Verbum cir 12) Un approCccIO COMPIU-
amentfe eccles]lale alla Parola (1 DIO, che Ssappla Contemperare 11 letterale

quello spirituale mediante 11 NeCcesSSAaTrTIiO «trascendimento lJettera», 110  —>

DUO che apportare benefici alla comunIita eccles]lale consentire quel
(1 MAaIurazZıone spirituale In VISTAa M1SSIONEe del Vangelo
La Vvalenza eccles]lale Parola permette (1 sSviluppare amplamente Aue
bıti segnalati Cal documento: la liturgla, u0g0 privilegiato Parola (1 DIO
la vita Chiesa In modo particolare 11 documento G] 1IIOoOnNnde GL relazilone
Ira liturgla Parola (1 DIO Questo am bIito INvoOcCAa ula maggiore attenzione ne
formulazione del ruoli SOPTattutto ne formazione egl]Ii OperatorI pastorall.
1IrCa la relazione Ira Parola (1 DIO vita Chiesa, DL la prima volta
In ula forma ulliciale G1 Qeve registrare 11 passagglo da idea celjettiva (1
«Dastorale biblica», 1 DIFINCIDIO dell «anımaziıone 7zOlica dell’intera DASTOTA-
le». Questo DIINCIDIO In Iinea (OIl 11 progett0 catechistico SOPTattutto (OIl la
Drospettiva <«1L1LULOVA evangelizzazlione>» che dQeve CCOM1IDASNATFE “a710Ne

Chlesa universale nel DrossimIı decenn!].
ribadita l importanza «JlJettura OTanie>» Parola (1 DIO, mediante 11

metodo lectio AIVINAa. VIissuta. 1vello personale COMUNITAaTIO, la pratica
COrTeliIta lectio Adivina rappresenta ULla CONCTelilaAa DOoSSIbiLta (1 progredire
nell ascolto ne ONOSCEIINZA Parola Ispirata, che G1 Ncarna nell ” esisten-

del credente, (COLNE aVVEeNUuTO ne vergine arla singolare anche 11 rife-
rimento alla erra anta «IN CUI1 G] COMDItO 11 miIistero nOosITra redenzione

da CUI1 la Parola (1 DIO G1 iffusa fino 4a1 confini del mondo»78.
La Parola (1 DIO DL 5{1 natiura «M15510N371A>» Quest aspetto COmMporTta l’ap-
pello 1 SETVIZIO del Vangelo, alla testimonlanza carita, alla rICerca
oiustizla, all’impegno (1 solidarieta, alla COSTITUZIONE riconciliazione del-

{S Verbum Domint,
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logo è da considerarsi il vero peccato. Esso produce il «non ascolto» ostinato 
della Parola divina e conduce alla solitudine.

–– È posta in evidenza la questione cruciale emersa in questi decenni: la proble-
matica ermeneutico-teologica della tendenziale separazione tra «esegesi scien-
tifica» e «riflessione teologica». Si afferma la necessità di realizzare la «reci-
procità» tra i livelli di approccio alla Sacra Scrittura: l’analisi storico-critica dei 
testi implica una corrispondente elaborazione teologica del messaggio, affinché 
la conoscenza della Parola di Dio progredisca in modo corretto e fecondo, se-
condo i tre elementi indicati nella Dei Verbum (cfr. n. 12). Un approccio compiu-
tamente ecclesiale alla Parola di Dio, che sappia contemperare il senso letterale 
e quello spirituale mediante il necessario «trascendimento della lettera», non 
può che apportare benefici alla comunità ecclesiale e consentire quel processo 
di maturazione spirituale in vista della missione del Vangelo.

–– La valenza ecclesiale della Parola permette di sviluppare ampiamente i due am-
biti segnalati dal documento: la liturgia, luogo privilegiato della Parola di Dio e 
la vita della Chiesa. In modo particolare il documento si diffonde sulla relazione 
tra liturgia e Parola di Dio. Questo ambito invoca una maggiore attenzione nella 
formulazione dei ruoli e soprattutto nella formazione degli operatori pastorali. 

–– Circa la relazione tra Parola di Dio e vita della Chiesa, per la prima volta e 
in una forma ufficiale si deve registrare il passaggio da un idea selettiva di 
«pastorale biblica», al principio dell’«animazione biblica dell’intera pastora-
le». Questo principio è in linea con il progetto catechistico e soprattutto con la 
prospettiva della «nuova evangelizzazione» che deve accompagnare l’azione 
della Chiesa universale nei prossimi decenni. 

–– È ribadita l’importanza della «lettura orante» della Parola di Dio, mediante il 
metodo della lectio divina. Vissuta a livello personale e comunitario, la pratica 
corretta della lectio divina rappresenta una concreta possibilità di progredire 
nell’ascolto e nella conoscenza della Parola ispirata, che si incarna nell’esisten-
za del credente, come è avvenuto nella Vergine Maria. È singolare anche il rife-
rimento alla Terra Santa «in cui si è compito il mistero della nostra redenzione 
e da cui la Parola di Dio si è diffusa fino ai confini del mondo»78.

–– La Parola di Dio è per sua natura «missionaria». Quest’aspetto comporta l’ap-
pello al servizio del Vangelo, alla testimonianza della carità, alla ricerca della 
giustizia, all’impegno di solidarietà, alla costruzione della riconciliazione e del-

78	 Verbum Domini, n. 89.
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la DHalC, all Iincontro (OIl S10Vanl, amiglie (1 MISTANTL, sofferenti, DOVver]. In altrı
ermminı la forza Parola «appellante» Spinge credentI!i alla Carita UDNECLUSa
cir Is 1,3), CaAaNalC (1 ULla testimonlanza credibile ed efficace.ODTLUN7 Un ultimo aSpettoO rappresentato Cal dialogo culturale SUusScCItAtfo Cal dA0ONO
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credente a impegnoO COMUNICATIIVO (1 Inculturazione del mMmeESSaggl10 DOSItIVO
dell’amore Galvifico (1 DIO DL L umanıita.

Coneclusione

L’Esortazione TE 4a1 credentIi UL1O Sguardo amp10 rICCO Parola (1 DIO,
schiudendo confini MISSIONE mondo VasTtiOo In rapido camblamento“®?.
La ettura del documento implica ula (1 COSCIeNZAa responsabilita 5U-
ale ed eccleslale (1 fronte 1 (0ONO Bibbia, espressione CONCTelilaAa ed Incarnata

Parola (1 Salve77a. Accogliendo questa Parola Ognl credente chlamato a 1N-
traprendere «TINnNOvato esS0odo», creando NUOVI SDazlı (1 vita aprendo NUOVI OT17 -
ZONUI (1 dialogo (1 DaCce La Bibbla implica 10 StudI1IO, l’approfondimento scientifico,
la riflessione teologica, la proclamazione liturgica, la ettura Oranie SOPTAaTiULLO
la testimonlanza mM1SS10NATIAa «nella Chliesa» 11 mondo. COMDItO 1 U-
fetico», da (OIl determinazlilone seriletäa, ne cConsapevolezza (1 C556 1€

(1 fronte a impegno irrinunclabile, che implica L’ascolto fedele 10 STOrZO (1
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la pace, all’incontro con giovani, famiglie di migranti, sofferenti, poveri. In altri 
termini la forza della Parola «appellante» spinge i credenti alla carità operosa 
(cfr. 1 Ts 1,3), capace di una testimonianza credibile ed efficace.

–– Un ultimo aspetto è rappresentato dal dialogo culturale suscitato dal dono della 
Parola di Dio. Poiché la Bibbia costituisce il «grande codice» per le culture, lo 
studio dei testi sacri deve contribuire ad accrescere il confronto e il dialogo 
con gli uomini del nostro tempo. La diffusione della Bibbia sollecita ciascun 
credente ad un impegno comunicativo di inculturazione del messaggio positivo 
dell’amore salvifico di Dio per l’umanità. 

Conclusione

L’Esortazione offre ai credenti uno sguardo ampio e ricco della Parola di Dio, 
schiudendo i confini della missione verso un mondo vasto e in rapido cambiamento79. 
La lettura del documento implica una presa di coscienza della responsabilità perso-
nale ed ecclesiale di fronte al dono della Bibbia, espressione concreta ed incarnata 
della Parola di salvezza. Accogliendo questa Parola ogni credente è chiamato ad in-
traprendere un «rinnovato esodo», creando nuovi spazi di vita e aprendo nuovi oriz-
zonti di dialogo e di pace. La Bibbia implica lo studio, l’approfondimento scientifico, 
la riflessione teologica, la proclamazione liturgica, la lettura orante e soprattutto 
la testimonianza missionaria «nella Chiesa» e verso il mondo. È un compito «pro-
fetico», da assumere con determinazione e serietà, nella consapevolezza di essere 
di fronte ad un impegno irrinunciabile, che implica l’ascolto fedele e lo sforzo di un 
cammino comune e condiviso. 

79	 Recita il documento: «La Parola del Signore ci invita ad andare verso una comunione più vasta. “Usciamo 
dalla limitatezza delle nostre esperienze ed entriamo nella realtà, che è veramente universale. Entrando 
nella comunione con la Parola di Dio, entriamo nella comunione della Chiesa che vive la Parola di Dio. 
(…) È uscire dai limiti delle singole culture nella universalità che collega tutti, unisce tutti, ci fa tutti 
fratelli”. Pertanto, annunciare la Parola di Dio chiede sempre a noi stessi per primi un rinnovato esodo, 
nel lasciare le nostre misure e le nostre immaginazioni limitate per fare spazio in noi alla presenza di 
Cristo» (ibid., n. 116).


